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Settembre è il mese degli inizi. 
Se gennaio ufficialmente apre la 
sfilata dei mesi di un nuovo anno, 
a settembre, dopo la pausa estiva, 
riprendono le attività, a partire da 
quella scolastica. 
Quest’anno aspettiamo il n. 9 del 
2021 con un po’ di ansia e tanta 
voglia di inaugurare finalmente 
una nuova normalità, per quello 
che riguarda le attività fieristiche, 
convegnistiche. Abbiamo bisogno 
di una ripresa piena, anche se con 
le doverose cautele.

Il Covid-19 è una realtà che ci 
portiamo appresso, e non va in 
ferie: l’esperienza dello scorso 
anno ci ha insegnato che non 
possiamo sottovalutarlo, perché 
è sempre capace di trovare nuove 
forme. E se da parte sue le varianti 
sono aumentante, la superficialità 
e la stupidità umana hanno 
fatto la loro parte. Ci auguriamo 
davvero che questo rimanga 
un brutto ricordo, utile per non 
ricadere negli stessi errori.

Siamo animali sociali, e noi 
dell’area mediterranea lo siamo 
ancora di più: abbiamo bisogno 

di aggregazione, di avere la 
possibilità di scambiarci opinioni, 
pensieri, esperienze guardandoci 
negli occhi. E va bene, la 
mascherina non li copre, no?

Nei programmi dei diversi settori 
le iniziative sono davvero molte, in 
tutte le città italiane, e per fare sì 
che possano svolgersi dobbiamo 
ancora fare uno sforzo in più, avere 
la pazienza e la determinazione 
di essere saggi, previdenti. Non è 
sterile paura, è consapevolezza: 
chi andrebbe contromano in 
autostrada?

Il fascino del rischio e della 
sregolatezza, nel caso specifico, 
evapora facilmente se si va a 
vedere realmente ciò che succede 
nelle terapie intensive, nelle 
rianimazioni.
Siamo pronti a rimetterci in gioco, 
sul lavoro, nel relax, nel sociale. 
L’ottimismo della volontà si 
costruisce, bisogna crederci. 
E, strizzando l’occhio a padre 
Dante, lo celebriamo anche noi: 
“Fatti non foste a viver come 
bruti/ ma per seguire virtute e 
conoscenza”.

Chiara Merlini

Avanti 
tutta!

EDITORIALE

http://www.essecinque.net/
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GREEN PASS A ISSA 
PULIRE 2021 

ISSA PULIRE accogliere 
visitatori ed espositori in un 
ambiente reso ancora più 
sicuro dalle misure previste 
dal dpcm del 22 luglio, che 
consente l’ingresso in fiera a 
tutte le persone in possesso del 
GREEN PASS. 
Il GREEN PASS, in vigore nei 
Paesi dell’Unione Europea 
e in tutta l’area Schengen, 

certifica che la persona è stata 
vaccinata contro il COVID-19 
o ha ottenuto un risultato 
negativo al test molecolare/
antigenico nelle 48 ore 
precedenti o è guarita da 
Covid-19 permettendo, così, di 
accedere a eventi, strutture e 
altri luoghi pubblici in Italia e 
facilitando gli spostamenti da 
altri Paesi. Tutte le informazioni 
per i cittadini italiani su come 
ottenere il GREEN PASS sono 
disponibili sul sito www.dgc.
gov.it; mentre gli stranieri 
possono consultare il sito del 
Ministero della Salute nella 
sezione Covid-19 Travellers. “Il 
GREEN PASS sarà un ulteriore 
strumento a protezione della 
salute di tutti i soggetti che 
interverranno in fiera siano 
essi espositori, visitatori o 

allestitori – commenta Toni 
D’Andrea, CEO di ISSA PULIRE 
Network - confidiamo che ciò 
sia di buon auspicio per una 
partecipazione numerosa in 
fiera”. 
L’intero quartiere fieristico e le 
attività che si svolgono al suo 
interno sono stati riprogettati 
alla luce delle ultime misure 
di sicurezza. La certificazione 
verde si aggiunge allo specifico 
protocollo safetybusiness, 
contenente le linee guida 
più aggiornate in materia di 
prevenzione contro il Covid19, 
adottato da Veronafiere 
e validato dal Comitato 
tecnico scientifico della 
Protezione civile, dalle autorità 
sanitarie nazionali e da Aefi, 
l’associazione di riferimento 
delle fiere italiane. 

CCNL PULIZIE 				  
E MULTISERVIZI: 			 
DOPO OTTO ANNI 		
L’ACCORDO

Il 9 luglio 2021 è stato firmato  l’accordo di 
rinnovo del contratto nazionale per le imprese 
di pulizia, servizi integrati e multiservizi  tra 
le associazioni imprenditoriali di settore Anip 
Confindustria, Legacoop Produzione e Servizi, 
Confcooperative Lavoro e Servizi, Agci Servizi 
Lavoro e Unionservizi Confapi e i sindacati 
di categoria Filcams CGIL, Fisascat  CISL e 
UILTrasporti.
Il contratto interessa più di 600 mila lavoratori 
e lavoratrici occupati in aziende che operano 
soprattutto in regime di appalto. Si tratta di 

un settore che durante la fase più acuta della 
pandemia si è distinto per l’importanza strategica 
e il senso di responsabilità degli addetti. Il nuovo 
CCNL decorrerà dal luglio 2021 e scadrà il 31 
dicembre 2024. L’aumento economico è di 120 
euro a regime per il 2° livello, con prima tranche di 
40 € a luglio 2021 e l’ultima di 10 € a luglio 2025.

UTILITALIA 	
ED ECOMONDO: 
ACCORDO 
STRATEGICO

IEG - Italian Exhibition 
Group e Utilitalia 
rinnovano l’accordo 
strategico di 
collaborazione per 
i prossimi tre anni: 
Ecomondo e Key Energy, 
le due manifestazioni 
dedicate all’economia 
circolare e alle energie 
rinnovabili di IEG, 
saranno le piattaforme 
b2b internazionali 
di riferimento per la 
Federazione delle 
imprese italiane dei 
servizi pubblici che 
operano nei settori 
acqua, ambiente, energia 
elettrica e gas all’insegna 
dell’innovazione 
tecnologica e che 
avranno un ruolo chiave 
nella messa a terra dei 
progetti della ‘missione 
2’ del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza e del 
Green Deal europeo.

‘SISTEMA 
AUTONOMO 
CORIPET’, 
RICONOSCIMENTO 
DAL MITE

Il Ministero della Transizione Ecologica, con il Decreto n. 44 del 
28 luglio 2021, riconosce in via definitiva Coripet come sistema 
volontario e autonomo per la gestione diretta degli imballaggi 
in PET per liquidi alimentari, in linea con l’applicazione delle 
direttive europee sull’EPR. 
Il riconoscimento definitivo giunge grazie ai risultati positivi 
di ogni verifica sulle attività del Consorzio, di cui è stata 
riconosciuta “l’effettiva operatività e la rilevanza, quale nuovo 
attore della filiera del PET (…)”. La proposta presentata in fase 
iniziale sotto forma di progetto ha infatti trovato rispondenza 
effettiva nelle azioni concrete di Coripet che oggi vanta una 
stabile rete di rapporti con ANCI, i Comuni italiani e gli altri 
operatori del settore e anche – come elemento innovativo ed 
integrativo rispetto alla raccolta tradizionale – una rete sempre 
più estesa di ecocompattatori per l’intercettazione e l’avvio 
al riciclo di bottiglie in pet alimentare destinate a tornare 
nuovamente bottiglie. 

EU-OSHA: SODDISFATTI GLI OBIETTIVI PER IL 2020

EU-OSHA ha superato gli obiettivi 
chiave e realizzato la propria missione 
di migliorare la sicurezza e la salute 
sul lavoro (SSL) in tutta Europa. La 
relazione annuale di attività consolidata 
2020 dell’Agenzia illustra come EU-
OSHA ha reagito alle difficoltà dovute 
a Covid-19 con campagne informative e 
strumenti conoscitivi. Qualche esempio: 
la campagna Ambienti di lavoro sani e 
sicuri 2020-2022 sulla prevenzione dei 
disturbi muscolo-scheletrici  e lo sviluppo 
degli strumenti di valutazione interattiva 
dei rischi online (OiRA).  Per approfondire 
i risultati, il testo integrale della relazione 
annuale di attività consolidata 2020: 
osha.europa.eu/it/publications/annual-
activity-report-2020-0/view 
Fonte: Eu-Osha

http://osha.europa.eu/it/publications/annual-activity-report-2020-0/view
http://osha.europa.eu/it/publications/annual-activity-report-2020-0/view
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INAIL: IL REPORT SUI CONTAGI 
SUL LAVORO DA COVID-19

Il 18esimo report nazionale elaborato dalla 
Consulenza statistico attuariale Inail conferma 
il trend decrescente dei contagi sul lavoro da 
Covid-19 iniziato a febbraio. I casi in più rispetto 
al monitoraggio mensile precedente sono 1.602 
(+0,9%), di cui però solo 157 riferiti a giugno, 227 a 
maggio, 236 ad aprile, 234 a marzo, 135 a febbraio 
e 169 a gennaio di quest’anno, con i restanti 444 
riconducibili allo scorso anno. Il consolidamento 
dei dati permette, infatti, di acquisire informazioni 
non disponibili nelle rilevazioni precedenti. Il dato di 

giugno, ancora provvisorio, è il più basso registrato 
da un anno e mezzo a questa parte, sensibilmente 
inferiore anche al minimo osservato a luglio 2020, 
con circa 500 infezioni di origine professionale.
I contagi segnalati all’Istituto dall’inizio della 
pandemia alla data dello scorso 30 giugno sono 
176.925, pari a oltre un quinto del totale delle 
denunce di infortunio pervenute dal gennaio 2020 
e al 4,2% del complesso dei contagiati nazionali 
comunicati dall’Istituto superiore di sanità (Iss) alla 
stessa data. Con il 59,3% delle denunce, la “seconda 
ondata” del periodo ottobre 2020-gennaio 2021 ha 
avuto un maggiore impatto rispetto alla “prima 
ondata” del trimestre marzo-maggio 2020 (28,8%). 
Le denunce si sono concentrate soprattutto nei mesi 
di novembre (22,7%), marzo (16,2%), dicembre 
(14,5%), ottobre (14,1%) e aprile (10,4%) del 2020, 
mentre quelle presentate negli ultimi cinque mesi 
sono pari all’8,9% del totale.  

COLLABORAZIONE 
TRA ASSOSISTEMA
CONFINDUSTRIA
E L’OSSERVATORIO
APPALTI VERDI

È stato siglato il 28 luglio l’importante accordo 
con Assosistema Confindustria, che sale a bordo 
dell’osservatorio appalti verdi di Legambiente 
e Fondazione Ecosistemi unendosi, nel lavoro di 
diffusione del GPP per la transizione ecologica 
dell’economia, ai già partner Adlaw Avvocati 
Amministrativisti, Federparchi, Università Degli 
Studi Di Padova, Eurosintex e Novamont. Grazie 

all’intesa raggiunta, che prevede la collaborazione 
per il periodo 2021-2023, si vedrà un lavoro unico 
nel suo genere, grazie alle specifiche competenze 
che entreranno in sinergia, per la diffusione del 
CAM lavanolo entrato in vigore con il Decreto del 
9 dicembre 2020. Sul sito appaltiverdi.net saranno 
pubblicati i prossimi appuntamenti di divulgazione e 
formazione.

TEXCARE 
INTERNATIONAL: 
IL SETTORE 
TESSILE PER LA 
SOSTENIBILITÀ

Texcare International si svolgerà 
a Francoforte sul Meno dal 27 
novembre al 1 dicembre 2021. Il 
settore tessile è stato individuato 
come settore prioritario nel 
Green Deal europeo e nel 
Circular Economy Action Plan. 
E a proposito di sostenibilità, 
l’industria dei servizi tessili, il cui 
modello di business è sempre 
stato basato sulla durabilità e il 
riutilizzo, ha un ruolo importante 
da svolgere.
Elena Lai, Segretario Generale 
European Textile Services 
Association (ETSA) spiega come 
l’industria dei servizi tessili può 
contribuire al raggiungimento 
dell’economia circolare nel 
settore. ”In primo luogo, nel 
noleggio di tessuti. Attraverso i 
servizi tessili in affitto, le aziende 
di servizi tessili possono estendere 
il ciclo di vita dei prodotti e quindi 
ridurre la quantità di produzione 
necessaria per prima cosa, 
riducendo anche la quantità di 
acque reflue ed energia necessarie 
nel processo di lavanderia. In 
secondo luogo, attraverso il 
riutilizzo e la riparazione i prodotti 
tessili possono rimanere più a 
lungo nelle mani dei consumatori, 
il che è fondamentale poiché 
la nostra industria è quella che 
combatte contro l’obsolescenza 
programmata”.
Inoltre, continuando ad espandere 
il riciclaggio e l’upcycling, 
possiamo ridurre al minimo 
gli sprechi, garantendo che un 
prodotto rimanga all’interno 
dell’economia europea il più a 
lungo possibile.

Le azioni per la sostenibilità
Come si può aumentare il tasso 
di riciclaggio dei tessili? “La 
Commissione imporrà la raccolta 
differenziata dei tessili entro 
il 2025, quindi il riciclaggio, 
l’upcycling e il riutilizzo a fine vita 
devono essere migliorati. Presto 
entrerà in vigore anche il divieto 
di bruciare i tessuti inutilizzati, 
che incoraggerà ulteriormente il 
riciclaggio e la riduzione dei rifiuti. 
Fondamentalmente ciò che noi 
dei servizi tessili dobbiamo fare è 
continuare a ridurre, riutilizzare e 
riciclare. Possiamo aumentare il 
tasso di riciclaggio sensibilizzando 
i consumatori sui prodotti tessili 
in affitto e sui servizi tessili in 
modo da aumentare la domanda 
pubblica di tali servizi”.
ETSA ha lavorato per esercitare 
pressioni sui responsabili 
delle politiche dell’UE per una 
legislazione responsabile, 
diffondendo al tempo stesso al 
pubblico la consapevolezza delle 
migliori pratiche del settore. 
Recentemente, lETSA è diventato 
anche ambasciatore del patto 
per il clima della Commissione 
europea e questa è un’opportunità 
che consentirà all’ETSA di 
lavorare a stretto contatto con le 
istituzioni europee per informare 
e ispirare una vera azione per 
il clima tra i suoi membri, le 
associazioni nazionali e l’industria 
nel suo insieme. 

Inoltre, l’associazione si è anche 
fortemente impegnata per 
divulgare informazioni sulle 
migliori pratiche che aiuteranno 
l’Europa a ridurre le emissioni 
del 55%, nonché informazioni su 
prodotti chimici, acque reflue, 
microplastiche e altre questioni 
ambientali salienti.
Per promuovere la sostenibilità, 
secondo Elena Lai, nel settore 
tessile c’è bisogno di costruire 
sulla cultura esistente di 
innovazione e imprenditorialità 
in cui possono essere sviluppate 
e perfezionate idee nuove e fuori 
dagli schemi. I programmi dell’UE 
come Orizzonte Europa, che 
enfatizzano le soluzioni verdi e 
digitali ai problemi comuni.
Questo è un modo sono un modo 
per consentire ai cittadini, alle 
aziende di servizi tessili e alle 
comunità locali di prendere 
l’iniziativa e prendere in mano la 
situazione. 
È necessario quindi rafforzare 
l’innovazione tecnologica e allo 
stesso tempo dare potere ai 
consumatori, alle autorità e alle 
aziende di servizi tessili. 
E crediamo che il nostro lavoro a 
livello dell’UE - commenta Elena 
Lai - aiuti a renderlo realtà”.

Fonte: Texcare International
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EUROPEAN 
CLEANING & 
HYGIENE AWARDS 
RINVIATI AL 2022

Gli organizzatori degli 
European Cleaning & Hygiene 
Awards hanno annunciato 
che l’evento di quest’anno 
a Bruxelles sarà rinviato al 
2022, a causa dell’attuale 
crisi Covid-19. Il quinto 
evento annuale, che celebra 
il settore della pulizia e 
dell’igiene in tutta Europa, 
si sarebbe dovuto svolgere 

il 4 novembre al Le Plaza 
Hotel di Bruxelles. Tuttavia, 
poiché il Covid-19 continua 
a colpire persone e aziende 
in tutto il mondo, l’evento è 
stato annullato, tornando 
nella stessa sede il 28 aprile 
2020. Il settore della pulizia 
professionale impiega milioni 
di persone in tutta Europa e 
svolge un ruolo fondamentale 

per la salute, il benessere, 
l’immagine e la percezione.  
Nonostante il settore abbia 
spesso un’immagine scadente 
agli occhi del mondo in 
generale, si sta svolgendo un 
lavoro eccezionale in termini 
di politica dei dipendenti, 
relazioni con i clienti, 
sostenibilità, innovazione e 
standard elevati. 

PIANO SCUOLA, IL COMMENTO 
DI ANIP-CONFINDUSTRIA

“Le linee guida per la riapertura delle 
scuole che verranno presentate la prossima 
settimana alla conferenza Stato-Regioni dal 
Ministero dell’Istruzione, meritano un ulteriore 
approfondimento soprattutto in ordine alle 
operazioni di igiene, pulizia e sanificazione. Il 
testo che ricalca le indicazioni del Cts parla di 
pulizia ‘accurata e ripetuta’, mentre non viene 

ritenuto necessario che la sanificazione sia 
effettuata da ditte esterne. In sostanza se ne 
può occupare il personale scolastico. Noi non 
vogliamo cavalcare paure, ma rimarchiamo 
una posizione di buon senso: la sanificazione è 
un insieme di procedure complesse a garanzia 
della lotta al covid, e il personale scolastico 
dovrebbe occuparsi di altre importanti mansioni 
a garanzia della sicurezza delle strutture e 
delle persone. Al ministro Bianchi chiediamo 
di riconsiderare il piano e ribadiamo la nostra 
disponibilità a mettere in campo una task force 
(anche territoriale) che possa intervenire nei 
momenti più critici come quando si verifica un 
contagio”. Lo dichiara il presidente di ANIP-
Confindustria (Associazione nazionale imprese di 
pulizia e servizi integrati) Lorenzo Mattioli.

LE CITTÀ D’EUROPA E 
TRANSIZIONE ECOLOGICA 

Le città sono i motori dell’economia europea e sono 
sempre più riconosciute come attori chiave nella 
transizione dell’Europa verso un’economia a basse 
emissioni di carbonio. L’Europa ha un alto tasso 
di urbanizzazione: circa il 75% della popolazione 
vive in aree urbane e si prevde che la percentuale 
arriverà all’80% nel 2050. Un paesaggio 
eterogeneo,  caratterizzato da diversità di città per 
lo più piccole e medie: secondo il World Cities Report 
2016, di UN-habitat ,  solo Parigi e Londra possono 
essere considerate vere e proprie megalopoli. La UE 
ha un ruolo chiave per la promozione dello sviluppo 
urbano sostenibile, ma sono le amministrazioni 
locali che hanno la possibilità di affrontare 
e risolvere le sfide ambientali, garantendo 
anche ai cittadini una buona qualità di vita. 
Tradizionalmente, le città risultano fondamentali 
nei settori della gestione dei rifiuti e dell’acqua, del 
trasporto pubblico e dell’uso efficiente del territorio, 
attraverso l’attuazione di una pianificazione urbana 
integrata. E sono anche in prima linea per quanto 
riguarda l’adattamento ai cambiamenti climatici e 
la conservazione e il ripristino degli ecosistemi.
Inoltre, in questi tempi di pandemia da Covid-19, 
sono state in prima linea nella gestione 
dell’emergenza. Le questioni post-pandemia 
avranno necessariamente un effetto sulla 
transizione verde delle stesse città: dagli spazi verdi, 
alle forme di mobilità, al ruolo della tecnologia, 
solo per dirne alcune.

Una sfida sociale, ambientale ed economica
Quattro aree offrono strade particolarmente 
promettenti per affrontare le sfide delle città:
1.	ripensamento della mobilità urbana e dell’uso del 

suolo,
2.	riqualificazione del patrimonio edilizio urbano,
3.	rafforzamento del ruolo delle infrastrutture verdi 

e delle soluzioni basate sulla natura,
4.	trasformazione dei sistemi alimentari urbani e 

passaggio a modelli di consumo più circolari.
-	 Ma le città sono uniche e diverse  e il percorso 

deve essere adattato alle condizioni locali. 
L’Agenzia europea, per valutare il ruolo delle città 
nella transizione ecologica, all’interno del quadro 
del Green Deal europeo e dell’Agenda urbana 
dell’EU, ha selezionato 6 modelli di osservazione e 
analisi:

-	 La città resiliente, in cui le capacità di individui, 
comunità, istituzioni, imprese consentono loro 
di adattarsi e rispondere a stress cronici e shock 
acuti

-	 La città verde, che fornisce alla comunità 
ambienti sani e sostenibili attraverso una 
progettazione ecologica dello sviluppo urbano

-	 La città a basse emissioni di carbonio, che si 
muove verso il raggiungimento di pratiche a 
basse emissioni di carbonio in tutti i suoi aspetti, 
inclusi economia e vita quotidiana

-	 La città inclusiva, in cui i processi di sviluppo 
includono un’ampia varietà di cittadini e attività 
e che coinvolgono l’inclusione spaziale, sociale ed 
economica

-	 La città sana, che consente alle persone di 
svolgere tutte le funzioni della vita e di svilupparsi 
al massimo delle loro potenzialità

-	 La città circolare, in cui tutti i flussi di prodotti e 
materiali possono diventare una risorsa per nuovi 
prodotti e servizi

Sulla base di queste chiavi di lettura l’Agenzia 
europea porta avanti la sua valutazione sui 
progressi delle città europee verso una transizione 
ecologica ed equa.

Fonte: ARPAT
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Dalle direttive europee in materia a cura di 

Furio Bernardini

Riduzione del tempo di fermo dei 
macchinari e delle linee di produzione 
dei medicinali.

Eliminazione dei residui di lavorazione.
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SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI 
DI LAVORO	

Le piccole e medie aziende spesso
 hanno pochi mezzi e poche informazioni 
e l’attuazione di azioni di prevenzione è un 
problema particolare a causa dei costi, di poco 
personale, di mancanza di attrezzature e di 
disponibilità di operatori multidisciplinari. 
Le informazioni tecniche e le raccomandazioni 
contenute in questa guida si basano sui 
principali principi normativi, tuttavia, a fini 
di semplificazione, non fanno riferimento ad 
alcun testo giuridico. Il nostro scopo consiste 
nell’illustrare, con esempi concreti, l’obbligo 
dei responsabili delle aziende di analizzare le 
postazioni di lavoro e di predisporre le misure di 
protezione necessarie per controllare i rischi di 
incidenti e infortuni sul lavoro.
Le malattie professionali sono dovute a una 
serie di fattori molto diversi che agiscono 
sull’organismo umano.
•	 Agenti chimici
•	 Agenti biologici
•	 Agenti fisici
•	 Sovraccarico biomeccanico
Alcune delle azioni proposte in questa guida 
non comportano spese significative. Si tratta 
di misure per l’organizzazione del lavoro, 
l’informazione e la sensibilizzazione volte a 
sviluppare una mentalità sicura nella comunità. 
D’altra parte, altre misure obbligatorie come la 
messa in conformità dei macchinari, l’acquisto 
di DPI, la rimozione dell’amianto dai locali, ecc. 
avranno spesso notevoli implicazioni finanziarie. 
Questi devono essere pianificati e integrati 
annualmente nei bilanci dell’azienda. 
In cambio, essi consentiranno, da un lato, di 
realizzare risparmi legati alla graduale riduzione 
dell’assenteismo e, dall’altro, di aumentare la 
motivazione del personale legata alle migliori 
condizioni di lavoro. Inoltre, queste misure 
contribuiranno a migliorare il livello qualitativo 
del servizio reso e l’immagine dell’azienda.
In nessun caso le informazioni contenute in 
questa guida possono sostituire i testi di legge 
comunitari e nazionali. 

La responsabilità delle aziende
Il rappresentante legale dell’azienda è 
responsabile delle condizioni di lavoro che 
propone ai dipendenti. In particolare egli deve 
organizzare azioni di prevenzione e garantirne 
l’attuazione. Si tratta di un compito che 
comporta importanti conoscenze tecniche, 
giuridiche e metodologiche.
In particolare deve, predisporre l’attuazione di 

Sicurezza (TUS - d.lgs. 81/2008 aggiornato 2020 
http://www.ispettorato.gov.it/it-it/in-evidenza/
Documents/Testo-unico-salute-sicurezza-
gennaio-2020.pdf ) prevede che “soggetto 
titolare della funzione” per la prima verifica è 
L’INAIL (Vedi Box sedi Inail Regionali) mentre le 
ASL (o le ARPA in alcune Regioni) sino al 2011 lo 
erano per verifiche successive.
Con il Decreto 11 Aprile 2011, che disciplina le 
modalità di effettuazione delle verifiche, sono 
stati introdotti una serie di adempimenti tra cui 
la possibilità che i soggetti preposti alle verifiche 
(INAIL, ASL/ARPA), possono avvalersi di Soggetti 
Abilitati per l’effettuazione delle stesse. Si è 
introdotto, infatti, un termine entro il quale le 
verifiche devono essere effettuate e si è aperto 
il mercato dei controlli a Soggetti Abilitati, nel 
caso in cui INAIL e ASL non fossero intervenute 
entro tali termini. Il Decreto stabilisce inoltre i 
criteri per l’abilitazione di questi soggetti. Con Il 
Decreto del Fare (DL. 69/2013) infine si modifica 
il termine entro il quale INAIL deve intervenire 
per svolgere la prima verifica (da 60 a 45 giorni).
Trascorso questo termine, il Datore di Lavoro 
deve attivare il proprio Soggetto Abilitato. 
Inoltre, per le verifiche successive, il Datore 
di Lavoro può rivolgersi in prima istanza al 
Soggetto Abilitato che viene così equiparato 
all’Organismo di Controllo pubblico. In 
alternativa, può rivolgersi ad ASL/ARPA 
che devono però intervenire entro 30 giorni. 
Scaduto questo termine il Datore di Lavoro 
dovrà rivolgersi comunque al proprio Soggetto 
Abilitato. 
Tra gli impianti, le apparecchiature e gli ambienti 
che prevedono le verifiche, test e ispezioni 
effettuate da persone o enti autorizzati troviamo:
-	 amianto: atmosfera sul posto di lavoro,
-	 apparecchi di sollevamento,
-	 apparecchi a pressione,
-	 benzene: controllo dell’esposizione,
-	 impianti elettrici: controllo iniziale,
-	 monossido di carbonio: impianti di 

ventilazione,
-	 piombo o/e composti: concentrazione di 

vapori, fumi o polveri nell’aria,
-	 radiazioni ionizzanti: sorgenti, apparecchi,
-	 funivie di servizio che possono trasportare 

persone.

Periodicità dei controlli 
e delle ispezioni
 delle apparecchiature

Le periodicità dei controlli riportati nella tabella 
a fianco sono, in generale, riferite alle normative 
comunitarie.

misure per:
-	 mettere in atto un approccio di prevenzione e 

un approccio professionale di valutazione del 
rischio,

-	 -migliorare l’organizzazione e l’ambiente di 
lavoro adattando le condizioni di lavoro alle 
situazioni,

-	 migliorare le conoscenze in materia di 
sicurezza,

-	 migliorare il rispetto dei requisiti legislativi e 
normativi 

-	 garantire la conformità ai requisiti legislativi e 
normativi,

-	 mantenere un’adeguata tenuta dei registri 
Oltre alla predisposizione delle sopraddette 
misure il datore di lavoro deve attuare  una serie 
di misure per preservare la salute e l’integrità 
fisica dei dipendenti, tra cui:
-	 Organizzare la prevenzione dei rischi 

professionali con iniziative (formazione, 
controlli, registrazioni, autorizzazione e 
autorizzazioni di lavoro) 

-	 Controllare l’applicazione delle norme in 
materia di salute e sicurezza, in particolare per 
la segnalazione dei rischi, il monitoraggio e 
il coordinamento delle attività, la conformità 
delle apparecchiature, la creazione di locali e 
luoghi di lavoro, la prevenzione dei rischi per 
la salute, ecc.

-	 Monitorare le attività e verificare l’idoneità del 
personale per le proprie mansioni attraverso 
la medicina professionale e preventiva.

In caso di un grave incidente di servizio su un 
operatore o di danni causati a terzi, l’azienda 
e/o i suoi rappresentanti possono essere ritenuti 
responsabili in varie circostanze. 
È quindi nell’interesse delle aziende “coprirsi” 
rispettando per quanto possibile la normativa, 
lasciando una documentazione scritta, 
chiarendo le responsabilità e i canali decisionali.

Controlli e verifiche obbligatori
Le normative impongono di effettuare o far 
effettuare ispezioni generali periodiche per 
rilevare, in tempo utile, qualsiasi deterioramento 
suscettibile di creare pericoli. 
Tali verifiche e controlli devono essere effettuati, 
a seconda dei casi, da tecnici qualificati e/o da 
persone o società esterne specializzate. Queste 
persone o aziende devono essere competenti nel 
campo della prevenzione dei rischi presentati 
dalle apparecchiature e conoscere le relative 
normative. In questo caso, deve essere redatto 
un documento che specifichi i metodi e le 
procedure applicate. In Italia il Testo Unico sulla 

PERMESSI DI LAVORO, 
AUTORIZZAZIONI E FORMAZIONE
 OBBLIGATORIA

La formazione in materia di salute e sicurezza 
ha lo scopo di istruire il personale sulle 
misure da adottare per garantire la propria 
sicurezza, quella dei colleghi e, se del caso, 
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Attrezzature di sollevamento e movimentazione Periodicità
Attrezzature ad azionamento meccanico installate in modo 
permanente (gru a ponte, argani, gru a cavalletto, ecc.) 1 anno

Apparecchiature di sollevamento a motore e accessori 1 anno
Ascensori per veicoli, montacarichi e montacarichi 1 anno
Macchine mobili da miniera e movimento terra (macchine da 
costruzione) 1 anno

Autocarri industriali 6 mesi
Gru mobili su veicoli e piattaforme aeree 6 mesi
Porte, cancelli automatici e scale di legno 6 mesi
Ascensori per "postazioni di lavoro" azionati a mano 3 mesi
Componenti delle sospensioni per veicoli 3 mesi

Macchine e impianti Periodicità
Presse e frese non manuali 3 mesi
Compattatori per rifiuti e sistemi di compattazione 
per veicoli di raccolta 3 mesi

Elettricità Periodicità
Qualsiasi installazione 3 anni
Posti di lavoro isolati 1 anno

Incendio Periodicità
Esercizi di formazione e test delle attrezzature 3 anni
Sistema di allarme 6 mesi

Apparecchi a gas, apparecchi a pressione di vapore Periodicità
Visite da fermo o in funzione Da 1 a 10 anni
Prove idrauliche Da 1 a 10 anni

Veicoli Periodicità
Autocarri e rimorchi 1 anno
Veicoli leggeri 1 anno
Autobus per il trasporto passeggeri con più di 9 posti a sedere 2 anni

Dispositivi di protezione individuale Periodicità
Dispositivi di protezione delle vie respiratorie e stock di 
cartucce filtranti 1 anno

Giubbotti di salvataggio gonfiabili 1 anno
Sistemi di protezione individuale contro le cadute dall'alto
L’obbligo di manutenzione dei DPI è a norma UNI EN 365 1 anno

Ambiente di lavoro Periodicità
Misurazione dell'esposizione al rumore 1 anno
Esame dei sistemi di ventilazione nei locali di lavoro senza 
ricircolo dell'aria 6 mesi

Esame dei sistemi di ventilazione con ricircolo dell'aria 5 anni

IGIENE E RISCHI 
PROFESSIONALI

➧
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quella degli utenti del servizio. Il medico 
del lavoro, l’assistente o il consulente per la 
prevenzione sono coinvolti nella definizione e 
nell’elaborazione di queste azioni. Alcuni corsi di 
formazione sono necessariamente forniti da enti 
autorizzati.
Tutti gli operatori devono comunque avere un 
livello minimo di formazione.
I regolamenti suggeriscono che deve essere 
organizzata un’adeguata formazione pratica sui 
rischi associati allo svolgimento del lavoro:
-	 quando gli operatori entrano in servizio,
-	 quando il personale viene esposto a nuovi 

rischi a seguito di un cambiamento di 
funzione, di attrezzature o di trasformazione 
dei locali,

-	 in caso di un grave incidente di servizio 
(decesso o invalidità permanente) che ha 
rivelato l’esistenza di un grave pericolo anche 
se le conseguenze avrebbero potuto essere 
evitate, 

-	 in caso di incidente di servizio di natura 
ripetuta.

La formazione è la principale misura di 
prevenzione, come indicato nel D. Lgs. 81/2008 
“Testo unico in materia di sicurezza sul lavoro”. 
Ricordiamo in questo contesto il programma 
Workplace Health Promotion, WHP (Vedi Box 
Workplace Health Promotion).

Formazione per la sicurezza
Per ovvie ragioni di sicurezza, alcuni compiti 
speciali o lavori pericolosi possono essere 
affidati solo a personale qualificato. Essi devono, 
a seconda dei casi, ricevere una formazione 
specifica e/o essere in possesso di un permesso, 
di una patente di guida o di un permesso di 
lavoro.
Questi includono gli addetti esposti ad alti 
livelli di rumore, gli operatori che utilizzano 
schermi di visualizzazione, i bagnini, coloro che 
maneggiano esplosivi o sorgenti radioattive, 
assistenti o consulenti per la prevenzione e 
chi svolge attività nelle seguenti occupazioni 
specifiche.

Conducenti di mezzi 
di sollevamento 

La guida di mezzi di sollevamento (gru, 
ascensori, ponti) è vietata al personale con 
una conoscenza imperfetta delle istruzioni e 
delle manovre e che è fisicamente, visivamente 
o acusticamente disabile e avere problemi di 
salute. Per i conducenti di carrelli elevatori 
è obbligatorio ricevere la patente di guida, 
rilasciata in base alle loro attitudini professionali 

e mediche e a seguito di una formazione e di un 
esame di guida organizzato dal datore di lavoro.

Manipolatori e movimentatori 
di materiali 

I lavoratori la cui attività comporta la 
movimentazione manuale di carichi pesanti 
devono ricevere una formazione pratica sui gesti 
di sicurezza e sulle posture adatte alla situazione 
di lavoro. 

Operatori esposti a sostanze
chimiche

I lavoratori esposti a sostanze o preparati 
pericolosi devono ricevere formazione e 
informazioni sui rischi e sulle misure preventive. 
Ciò riguarda in particolare gli addetti che 
manipolano prodotti fitosanitari, esposti al 
benzene, al piombo metallico e ai suoi derivati, 
ai gas di fumigazione, all’azione degli agenti 
cancerogeni e ai rischi biologici. 
Il datore di lavoro deve organizzare questa 
formazione.

Registri e norme per la salute 
e la sicurezza

La materia che disciplina la tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro in Italia fa 
riferimento al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (ultima 
revisione Gennaio 2020). In particolare tutto il 
Capo III GESTIONE DELLA PREVENZIONE NEI 
LUOGHI DI LAVORO elenca in modo dettagliato i 
vari aspetti del problema quali:
•	 misure di tutela e obblighi
•	 valutazione dei rischi
•	 servizio di prevenzione e protezione
•	 formazione, informazione e addestramento
•	 sorveglianza sanitaria
•	 gestione delle emergenze
•	 consultazione e partecipazione dei 

rappresentanti dei lavoratori
•	 documentazione tecnico amministrativa e 

statistiche degli infortuni e delle malattie 
professionali.

Tra i vari obblighi del datore di lavoro esiste 
anche quello che prevede la valutazione di 
tutti i rischi con la conseguente elaborazione 
di un documento a cui possono accedere i 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. 
Il documento è consultabile esclusivamente 
in azienda. Questi documenti sono importanti 
perché permettono di lasciare una registrazione 
scritta di quanto accade e di recuperare quindi 
dati e informazioni utili per trasmettere, se 
necessario, le osservazioni registrate alle 
Autorità competenti.

Cleaning
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Cleaning

Registri e documentazione
tecnica

Per lo svolgimento delle attività di lavoro gli 
operatori utilizzano macchine e attrezzature 
la cui idoneità al funzionamento deve essere 
periodicamente accertata su appositi registri.
Tale registro deve quindi contenere, per ogni 
controllo, la data, il nome del
verificatore, il rapporto tecnico, la conclusione 
effettiva del controllo e la frequenza del 
controllo. I controlli periodici riguardano in 
particolare le attrezzature e le condizioni di 
lavoro (ventilazione, illuminazione, ecc.), i 
sistemi di sicurezza antincendio, gli impianti 
elettrici, i dispositivi di sollevamento, le 
attrezzature a pressione, i carrelli semoventi, i 
DPI, i veicoli, ecc.
Una serie di lavori pericolosi e di attività speciali 
richiedono informazioni scritte, formazione o 
addestramento specifico. 

REGISTRI, RAPPORTI E REGOLAMENTI 
DI SICUREZZA

Per problemi in materia di salute, sicurezza 
e disciplina sul posto di lavoro, alcuni temi 
emergono frequentemente:
-	 l’alcolismo
-	 l’uso di DPI 
-	 lavori pericolosi che richiedono un permesso di 

lavoro o la presenza di un supervisore 
-	 le distanze elettriche 
-	 guida di carrelli elevatori
L’esistenza di un regolamento non è obbligatoria 
tuttavia è utile perché riflette la volontà delle 
aziende di far rispettare le norme di sicurezza. 
Alcune di esse preferiscono stilare carte di 
prevenzione che riflettano l’impegno e l’interesse 
di ogni persona e la necessaria collaborazione di 
tutti i addetti nel processo. 
Questi documenti sono presentati ai 
rappresentanti dei lavoratori, che possono 
esprimere un parere o partecipare alla loro 
stesura. 
Tali norme di sicurezza o le carte di prevenzione 
devono essere affisse e distribuite a tutte le 
nuove reclute per informarle personalmente 
delle regole specifiche della collettività (percorso 
di benvenuto).

Apparecchiature conformi 
alle norme di sicurezza

Per essere autorizzate alla vendita, tutte le 
attrezzature di lavoro (macchine, apparecchi, 
utensili, macchinari, materiali e installazioni) 
devono essere conformi ai requisiti di sicurezza 
definiti dalle normative. La marcatura CE 

garantisce questa qualità che dal 1° gennaio 
1995 è obbligatorio per le macchine. Inoltre, 
il fornitore deve fornire una dichiarazione di 
conformità CE al momento dell’acquisto. 
Questa dichiarazione certifica la conformità delle 
attrezzature di lavoro e specifica anche le norme 
applicabili.
Per le attrezzature più pericolose o di protezione 
contro i rischi più gravi (macchine per la 
lavorazione del legno, alberi cardanici), il 
venditore deve anche consegnare all’acquirente:
-	 i riferimenti dell’organismo autorizzato che ha 

rilasciato l’attestato “Esame CE del tipo”, 
-	 un manuale di istruzioni che specifica 

le condizioni d’uso, la manipolazione, 
l’installazione, la regolazione e la 
manutenzione della macchina.

LAVORI IN ALTEZZA CONDIZIONI 
SICURE ED ERGONOMICHE

Sono frequenti le cadute dall’alto nel corso del 
lavoro. Queste cadute sono spesso gravide di 
conseguenze, in quanto provocano lesioni più o 
meno gravi o addirittura mortali. I regolamenti 
stabiliscono che un dipendente che lavora sul 
bordo di un vuoto è di fatto esposto al rischio 
di caduta, indipendentemente dall’altezza di 
lavoro. Soprattutto, le cadute devono essere 
evitate con una protezione collettiva. A tal fine, 
i lavori temporanei in quota vengono eseguiti 
da postazioni di lavoro dotate di parapetti 
che devono essere integrati o fissati in modo 
sicuro, rigido e adeguatamente robusto. Queste 
postazioni di lavoro, il loro accesso e il loro 
movimento in altezza devono permettere di 
lavorare in condizioni ergonomiche e sicure.
Qualora non sia stato possibile progettare tali 
piani di lavoro, le attrezzature di lavoro da 
utilizzare (a seconda della natura e della durata 
del lavoro) devono garantire la sicurezza dei 
lavoratori attraverso la protezione collettiva:
-	 Ponteggi fissi o mobili,
-	 Piattaforme mobili elevabili per il personale,
-	 Piattaforme mobili individuali o piattaforme 

mobili leggere individuali, destinate a una 
sola persona, ma progettate come postazioni 
di lavoro con presenza di parapetti.

I ponteggi possono essere montati, smontati 
o modificati solo da persone competenti 
(formazione adeguata, informazioni nelle 
istruzioni di montaggio/schema di montaggio, 
foglio di lavoro fornito dal costruttore). 
L’inosservanza di tali obblighi è soggetta a 
conseguenze penali. Prima di ogni operazione di 
montaggio è necessario verificare il buono stato 
di conservazione.

Le impalcature e le piattaforme mobili non 
devono mai essere spostate durante l’uso. 
Dispositivi appropriati devono essere in grado 
di impedire che tali attrezzature di lavoro si 
muovano o si ribaltino.
Per operazioni a grandi altezze e/o di breve 
durata che richiedono frequenti spostamenti 
(installazione e rimozione di luci natalizie, 
potatura degli alberi, pulizia...) si consiglia 
di utilizzare una piattaforma aerea (o una 
gondola). Le piattaforme aeree devono essere 
utilizzate solo da persone in possesso di una 
patente di guida che certifichi di possedere le 
necessarie attitudini tecniche (formazione) e 
mediche. Per la pulizia delle superfici in vetro 
o per la potatura dei rami è preferibile l’utilizzo 
di attrezzature telescopiche, azionate da terra. 
Se questi dispositivi non possono essere messi 
in opera o se non sono garantite le garanzie di 
sicurezza, è necessario installare una ritenuta 
flessibile (rete di sicurezza), per limitare la 
caduta. I lavori in quota devono essere eseguiti 
quando le condizioni atmosferiche o ambientali 
lo consentono.

DPI come ultima risorsa
A causa dei limiti che comportano, i dispositivi 
di protezione individuale (DPI) sono l’ultima 
risorsa. La protezione per i lavori in altezza deve 
essere garantita da sistemi di arresto caduta. 
La Cintura di sicurezza UNI 358 (DPI 1002) è 
un dispositivo di trattenuta (“intendendo per 
trattenuta la condizione che per la lunghezza del 
cordino e del posizionamento dell’ancoraggio 
rende impossibile la caduta”) che, in caso di 
caduta, trattiene l’operatore impedendone lo 
scivolamento e/o il rotolamento. 
Si tratta di DPI che “non deve assolutamente 
essere utilizzato per arrestare una caduta 
dinamica”.
L’Imbracatura UNI 361 (DPI1001) ha una funzione 
di supporto rivolta principalmente all’arresto 
caduta ed è concepito per distribuire in caso 
di caduta le tensioni sul corpo mantenendo 
l’operatore in sospensione. In ogni caso, 
l’operatore non deve mai essere solo, in modo 
che i servizi di emergenza possano essere 
avvisati in caso di incidente e comunque gli 
devono essere fornite istruzioni che specifichino 
i punti di ancoraggio, i dispositivi di ormeggio 
e le procedure per l’utilizzo dell’imbracatura di 
sicurezza.

Scale, scalette, gradini 
Scale, scalette, gradini e funi non sono stazioni 
di lavoro, ma possono essere utilizzati solo se è 

tecnicamente impossibile utilizzare attrezzature 
che garantiscano la protezione degli addetti. In 
ogni modo occorre che la valutazione del rischio 
stabilisca che il rischio è basso e solo in caso di 
lavori di breve durata senza carattere ripetitivo. 
A seconda della valutazione dei rischi, delle 
condizioni di durata e di difficoltà, deve essere 
previsto un sedile ergonomico. Per l’uso di 
scale, scalette e gradini devono essere rispettate 
diverse regole:
-	 deve essere garantita la stabilità e i gradini 

devono essere orizzontali.
-	 scale fisse attrezzate per prevenire il rischio di 

cadute e, in caso di salita da grandi altezze, 
predisposizione di punti di sosta;

-	 scale portatili sostenute e appoggiate su 
supporti stabili e resistenti di dimensioni 
adeguate (fissate in alto o in basso o tenute in 
posizione da dispositivi antiscivolo) ;

-	 scale sospese fissate in modo sicuro;
-	 scale composte da più elementi assemblati 

e scale di prolunga utilizzate garantendo 
l’immobilizzazione dei vari elementi; 

-	 scale di accesso superiori a un metro sopra il 
livello di accesso; 

-	 Il trasporto di carichi durante la salita e la 
discesa è eccezionale e limitato a carichi 
leggeri e non intrusivi.

Devono essere applicate diverse regole 
sull’accesso alle funi e sulle tecniche di 
posizionamento: 
-	 sistema con due funi (una di lavoro e una di 

sicurezza), dotate di un sistema anticaduta, 
ancorate separatamente;

-	 operatori dotati di un’imbracatura anticaduta;
-	 strumenti e accessori utilizzati per il 

montaggio; 
-	 personale addestrato. 
Il lavoro deve essere sempre programmato 
e supervisionato in modo da fornire 
immediatamente aiuto al lavoratore in caso 
di caduta. In via eccezionale, il lavoro con una 
sola corda è consentito se la valutazione dei 
rischi ha rivelato che l’uso di una seconda corda 
renderebbe il lavoro più pericoloso. L’interessato 
non deve essere mai lasciato solo.

ALLESTIMENTO DEI LOCALI 
E DEI POSTI DI LAVORO

Dal 1992, i regolamenti hanno introdotto nuove 
norme sulla sicurezza sul lavoro basate sulle 
direttive europee. Riguardano la struttura degli 
edifici (pavimenti, pareti, soffitti, facciate, scale, 
banchine e rampe di carico, ecc.), lo spazio nelle 
postazioni di lavoro, le condizioni ambientali, 
la prevenzione degli incendi e l’evacuazione 
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(sgomberi, estrazione dei fumi, riscaldamento 
degli ambienti, prevenzione degli incendi e 
attrezzature antincendio), ecc. 
L’obiettivo è quello di imporre un vero e proprio 
approccio preventivo cercando di  eliminare dei 
rischi alla fonte. È quindi necessario integrare 
questi concetti fin dalla fase di progettazione di 
nuovi edifici, oppure effettuare adeguamenti e 
rendere conformi ai requisiti i locali esistenti.
Le porte e i cancelli automatici non devono 
presentare rischi per i lavoratori. In caso 
di guasto, deve essere possibile aprirli 
manualmente.  Le pareti trasparenti devono 
essere contrassegnate all’altezza degli occhi.
Le scale, gli ascensori, i montacarichi, le baie di 
carico e le rampe devono rispettare regole precise 
per prevenire i rischi di caduta e per consentire 
la manutenzione e il mantenimento in buone 
condizioni.  

Norme di sicurezza e mezzi 
di soccorso

Nelle piccole e medie strutture, l’autorità 
territoriale deve designare le disposizioni 
necessarie per fornire il primo soccorso in caso di 
emergenza. Questi mezzi devono essere adattati 
alla natura dei rischi: stanza medica, cassetta 
di pronto soccorso, barella, doccia di sicurezza, 
soccorritore di pronto soccorso, ecc.
Per quanto riguarda le norme di sicurezza 
antincendio, gli obblighi sono diversi se si tratta 
di uno stabilimento che accoglie solo lavoratori, 
se riceve del pubblico, se è un grattacielo…
Queste regole riguardano le autorizzazioni, i 
prodotti da costruzione, l’estrazione dei fumi, 
gli apparecchi di riscaldamento, i dispositivi di 
prevenzione e di lotta antincendio, gli impianti 
elettrici, le istruzioni, ecc.
In particolare, gli edifici e i locali devono essere 
progettati e costruiti in modo tale da consentire 
in caso di disastro:
-	 l’evacuazione rapida di tutti gli occupanti in 

condizioni di massima sicurezza,
-	 l’accesso dall’esterno e l’intervento dei servizi 

di emergenza e antincendio,
-	 la limitazione della propagazione del fuoco 

all’interno e all’esterno degli edifici.

Luoghi di lavoro: Igiene Salute
Gli edifici devono essere progettati in modo tale 
che la luce naturale possa essere utilizzata per 
l’illuminazione dei locali. Inoltre, nelle aree di 
lavoro deve essere prevista un’illuminazione 
artificiale adeguata alla natura e alla precisione 
del lavoro da svolgere.
Nei locali chiusi in cui il personale è tenuto a 

soggiornare, l’aria deve essere rinnovata in modo 
da mantenere uno stato di purezza dell’atmosfera 
favorevole alla salvaguardia della salute dei 
lavoratori. La ventilazione aiuta a prevenire 
aumenti di temperatura, odori sgradevoli e 
condensa. 
Le attrezzature e le caratteristiche dei locali 
di lavoro devono permettere di adattare la 
temperatura all’organismo umano durante 
l’orario di lavoro, tenendo conto dei metodi e dei 
vincoli fisici del lavoro.
I locali in cui devono essere installati macchinari 
che possono esporre i lavoratori ad un livello 
di rumore giornaliero superiore a 85 decibel 
(in media su otto ore) devono essere disposti in 
modo da ridurre il riverbero del rumore sulle 
pareti e limitare la sua propagazione ad altri 
locali.
Le autorità locali devono mettere a disposizione 
del personale i mezzi per garantire la pulizia 
individuale, compresi spogliatoi, lavandini, 
servizi igienici e, se del caso, docce. C’è un elenco 
di lavori malsani e sporchi per i quali è necessario 
mettere a disposizione dei lavoratori una doccia.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE
INDIVIDUALE

I Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) sono 
dispositivi destinati ad essere indossati o tenuti in 
mano da una persona per proteggerla da uno o 
più rischi che possono minacciare la sua sicurezza 
o la sua salute.
Questi sono suddivisi in tre categorie:
-	 attrezzature di lavoro che coprono rischi minori 

(classe 1),
-	 dispositivi di protezione (classe 2),
-	 dispositivi di sicurezza (classe 3) per rischi gravi 

con effetti irreversibili o mortali.
Questi includono in particolare:
-	 indumenti e guanti contro ustioni termiche o 

chimiche, tagli, forature e rischi elettrici,
-	 caschi, visiere e occhiali di protezione,
-	 scarpe di sicurezza contro lo schiacciamento, le 

forature e i rischi elettrici,
-	 maschere antipolvere o a cartuccia contro 

l’inalazione di polveri sottili, gas tossici o 
pericoli biologici, 

-	 imbracature, imbracature o “sedili a secchiello” 
contro le cadute dall’alto, 

-	 tappi per le orecchie e paraorecchie contro 
l’inquinamento acustico.

Nelle piccole e medie aziende il personale può 
essere obbligato a svolgere vari compiti nello 
stesso giorno, come la manutenzione degli spazi 
verdi, la manutenzione dei locali di lavoro, la 
ristorazione collettiva. Ogni attività presenta 

rischi specifici contro i quali una persona deve 
essere in grado di proteggersi. Prima di iniziare 
un nuovo lavoro e quando la protezione 
collettiva è insufficiente o inadeguata, gli addetti 
ai lavori devono quindi essere informati dei 
mezzi per proteggersi e indossare le speciali 
attrezzature.
A volte tutto ciò pone problemi finanziari e 
tecnici. Pertanto, quando si sceglie l’attrezzatura, 
è necessario pensare alle reali esigenze degli 
utilizzatori analizzando le postazioni di lavoro. 
Si raccomanda inoltre, per le imprese di piccole 
e medie dimensioni, di dare la preferenza ai 
DPI multiuso o modulari che l’addetto può 
conservare tutto il giorno. Tuttavia, è chiaro 
che alcune attività richiedono una protezione 
specifica.
È importante coinvolgere gli operatori nella 
scelta delle attrezzature per aiutarli nel processo 
di prevenzione, si determineranno così modelli 
adattati alle loro esigenze, combinando 
qualità di igiene e comfort. Questo è anche 
un buon modo per incoraggiarli a indossare 
effettivamente i loro DPI, poiché sono loro che li 
hanno scelti.
È inoltre essenziale verificare la conformità 
delle nuove apparecchiature fornite dai fornitori 
(marcatura CE) e mantenerle a un elevato livello 
di protezione per tutta la loro durata di vita.

Obblighi dei fornitori
I produttori possono immettere sul mercato 
solo DPI conformi alle norme europee in 
materia di salute e sicurezza. La marcatura CE, 
che deve essere apposta in modo indelebile 
sull’apparecchiatura, è una garanzia di qualità 
e di conformità ai requisiti di sicurezza. Inoltre, 
il fornitore deve fornire una dichiarazione 
di conformità e un foglio di istruzioni scritto 
contenente varie informazioni sullo stoccaggio, 
le condizioni d’uso, la pulizia e la manutenzione.

Obblighi delle imprese
Non esistono testi di legge (tranne in casi 
particolari) che specifichino le attrezzature 
necessarie per ogni attività. Le pagine 
seguenti hanno lo scopo di aiutare a fare 
questa scelta proponendo un livello minimo 
di equipaggiamento che varia a seconda 
dell’occupazione o dell’attività degli operatori. 
In pratica, prima di tutto, occorre valutare i rischi 
professionali cui sono soggetti i lavoratori e fare 
un inventario delle postazioni di lavoro per le 
quali la normale è insufficiente o impossibile da 
attuare. Poi, su dotazione dell’eventuale medico 
del lavoro, del consulente per la prevenzione, 

del formatore per la sicurezza o degli stessi 
collaboratori, scegliere i DPI adeguati ai rischi 
da prevenire, alle condizioni di lavoro e agli 
utilizzatori. Il manuale di istruzioni del DPI 
contiene informazioni sull’invecchiamento degli 
apparecchi. In generale, non esiste una “durata 
della vita” predeterminata. Dipende dall’uso e 
dalla manutenzione di questa apparecchiatura. 
Tuttavia, per alcuni DPI è indicata una data di 
scadenza.
Inoltre, devono essere rispettate alcune regole 
generali di sicurezza:
-	 formare e informare periodicamente gli agenti, 

con una formazione pratica se necessario (ad 
es. indossando un respiratore o utilizzando 
un’imbracatura anticaduta),

-	 cambiare i DPI ogni volta che è necessario, 
-	 mettere in servizio solo DPI con il marchio CE,
-	 assicurare l’uso efficace dei DPI da parte degli 

interessati,
-	 garantire il corretto funzionamento e lo stato 

igienico dei DPI attraverso la manutenzione e 
la sostituzione (messa a norma di attrezzature 
di seconda mano, date di scadenza),

-	 conservare i DPI in un’area protetta, 
contrassegnata e designata, 

-	 organizzare annualmente ispezioni generali dei 
dispositivi di protezione delle vie respiratorie e 
dei sistemi di protezione individuale contro le 
cadute dall’alto (imbracature, sedili, ecc...).

Obblighi degli utilizzatori
Se l’uso di un DPI è oggetto di un’istruzione 
scritta da parte (regolamento interno), l’addetto 
è obbligato a indossare questo DPI. Il mancato 
rispetto di un’istruzione di sicurezza costituisce un 
difetto che può portare a sanzioni previste dalle 
norme di sicurezza interne.
L’addetto deve rispettare le condizioni di utilizzo, 
conservazione e pulizia specificate nel foglio di 
istruzioni rilasciato dal fornitore e nelle istruzioni 
scritte, inoltre, si consiglia vivamente agli 
operatori di segnalare apparecchiature difettose 
o obsolete.

SEGNALETICA DI SICUREZZA

È obbligatorio segnalare rischi e pericoli, fornire 
informazioni visive su come comportarsi in caso 
di incendio, evacuazione, indossare dispositivi 
di protezione individuale... Pertanto, ogni volta 
che un rischio non può essere eliminato o 
prevenuto dalla protezione collettiva, l’impresa 
dovrà determinare, previa consultazione con i 
rappresentanti del personale, la segnaletica di 
sicurezza e salute da installare e/o utilizzare.
L’impresa può essere assistita nella valutazione 
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dei rischi e nella scelta della segnaletica 
adeguata dal medico del lavoro e dal consulente 
per la prevenzione.
Questo obbligo è ampio e l’analisi dei rischi non è 
sufficiente. Esistono, infatti, numerose disposizioni 
specifiche, ad esempio, sull’etichettatura 
delle sostanze e dei preparati pericolosi, sulla 
disposizione dei locali e dei luoghi di lavoro (zone 
di traffico, sgomberi per l’evacuazione, divieto 
di fumare, porte trasparenti, persone disabili, 
zone pericolose, manutenzione, movimentazione, 
locali elettrici...), sulle attrezzature di lavoro, sui 
mezzi di sollevamento...
L’efficacia della segnaletica si basa su diversi 
concetti: 
-	 l’attribuzione di un colore a un significato o a 

uno scopo (rosso, giallo, blu, verde), 
-	 l’identificazione dei pittogrammi che 

forniscono un messaggio semplice e facilmente 
comprensibile, 

-	 l’associazione di un colore e di una forma per 
fornire una particolare informazione (cerchio, 
triangolo, quadrato, rettangolo),

-	 combattere il fenomeno del mimetismo 
aggiungendo una rete bianca sul bordo del 
pannello per staccarlo da un colore di sfondo, 

-	 la lotta contro il degrado del messaggio nel 
tempo (solidità, aggressioni varie...),

-	 visibilità (posizione del pannello, illuminazione, 
colori fosforescenti...).

Segnaletica del veicolo
Le attrezzature stradali mobili possono 
essere un ostacolo pericoloso che deve essere 
particolarmente evidente e segnalato. I veicoli 
che normalmente lavorano sulla carreggiata 
devono quindi essere dotati di una segnaletica 
aggiuntiva composta da strisce riflettenti bianche 
e rosse alternate. 
Questa segnaletica aggiuntiva deve essere 
apposta sulla parte posteriore, anteriore e su 
entrambi i lati del veicolo. I veicoli lenti o di 
avvertimento che lavorano in cantieri mobili 
temporanei devono essere dotati anche di un 
cartello triangolare con luci lampeggianti 
sincronizzate visibili dalla parte anteriore e 
posteriore.

Segnaletica temporanea 
per i cantieri

Lo scopo della segnaletica temporanea è quello 
di garantire la sicurezza del personale che 
lavora sulla carreggiata o nelle sue immediate 
vicinanze, mantenendo il flusso del traffico. La 
segnaletica eve anche permettere di avvertire 
gli utenti di anomalie pericolose come danni, 

incidenti, cantieri, ostruzioni, ecc.
Per questo, la segnaletica deve essere efficace, 
comprensibile e più precisa:
-	 leggibile, visibile e chiara,
-	 seguire le norme relative alla scelta e alla 

collocazione dei segnali, 
-	 adattato al pericolo in base alla natura della 

strada, al cantiere, all’importanza e alla 
velocità del traffico, 

-	 coerente, mascherando temporaneamente la 
segnaletica permanente.

La sua installazione richiede intelligenza e buon 
senso, ma deve anche rispettare regole precise.

SEGNALAZIONI DI SICUREZZA: 
I LAVORI ISOLATI

Un lavoratore deve essere considerato come un 
lavoratore solitario quando è fuori dalla vista o 
alla portata d’udito degli altri, e generalmente 
per periodi superiori a un’ora. Tuttavia, per i 
lavori pericolosi, la nozione di lavoratore isolato 
può essere estesa per periodi di pochi minuti. 
Per mitigare questo rischio, esistono diversi 
dispositivi di allarme per i lavoratori isolati 
(Dispositivi Uomo a terra o Dispositivi Man-
Down). Grazie all’allarme automatico dato in 
caso di incidente o infortunio, permettono di 
avvertire una persona di turno, di localizzare 
rapidamente il ferito e, di conseguenza, di ridurre 
la gravità delle conseguenze degli incidenti in 
servizio.

Segnalazione individuale 
dei lavoratori

Gli operatori devono inoltre essere costantemente 
visibili sia agli utenti della strada che ai 
conducenti di macchine nei cantieri. Pertanto, 
il regolamento ci informa che ogni persona che 
lavora su strada a piedi durante un cantiere 
o un pericolo temporaneo deve indossare un 
indumento di segnalazione ad alta visibilità 
di classe 2 o 3. La classe 3, che corrisponde al 
massimo livello di protezione, è giustificata 
solo per i settori in cui la velocità del veicolo è 
superiore a 90 km/h e le condizioni di visibilità 
sono limitate. D’altra parte, gli ufficiali che 
intervengono per brevi periodi di tempo sulla 
carreggiata possono accontentarsi di un 
indumento di classe 1.

PREVENZIONE DELLE MALATTIE
PROFESSIONALI E DEI RISCHI 
PER LA SALUTE

Nel corso del loro lavoro, i lavoratori della 
comunità possono essere esposti a rischi fisici, 
ma anche a rischi chimici (sostanze e preparati 

pericolosi) o biologici (batteri, virus, funghi, ecc.).
In determinate condizioni, una patologia può 
essere riconosciuta come professionale se è 
la conseguenza di un’esposizione più o meno 
prolungata a un rischio esistente durante 
l’esercizio abituale della professione. Al fine di 
limitare tali rischi e di salvaguardare la salute 
del personale, l’ambiente di lavoro deve essere 
mantenuto nelle migliori condizioni di igiene e 
salubrità, tenendo conto del compito da svolgere 
e dello sviluppo delle tecniche.

Amianto
L’amianto è un materiale minerale fibroso 
non combustibile che è stato ampiamente 
utilizzato negli edifici pubblici per le sue 
proprietà specifiche. La tossicità di queste fibre 
è stata dimostrata. Le normative richiedono 
che l’amianto sia testato per l’amianto nel 
floccaggio, nell’isolamento e nei controsoffitti. 
Questo screening, effettuato da un’azienda 
autorizzata, è di competenza della comunità. 
Se viene dimostrata la presenza di amianto, 
a seconda dello stato di conservazione dei 
materiali e del livello di polvere nell’atmosfera di 
lavoro, i controlli periodici o i lavori di rimozione 
o di rivestimento devono essere effettuati entro 
12 mesi. Inoltre, la sicurezza del personale non 
deve mai essere compromessa, anche per le 
operazioni di manutenzione ordinaria dei locali e 
degli impianti contenenti amianto (rimozione dei 
controsoffitti, riparazione dell’intonaco, ecc.). È 
necessario ricorrere a un’azienda autorizzata che 
metta in atto mezzi di protezione adeguati. Sia 
per la pulizia dei locali, sia per la verniciatura, 
per il trattamento delle piante o altro, gli 
operatori utilizzano quotidianamente sostanze e 
preparati infiammabili, tossici, nocivi o corrosivi, 
che possono inoltre essere sensibilizzanti 
(allergie, eczemi), cancerogeni, mutageni (tare 
genetiche ereditarie) o teratogeni (malformazioni 
embrionali). Queste sostanze chimiche 
pericolose, autorizzate alla vendita, possono 
essere utilizzate da agenti autorizzati (concetto 
di autorizzazione fitosanitaria) mettendo in 
atto adeguate misure di protezione. Alcune 
sostanze sono solo per uso agricolo (verificare 
con i fornitori). Prima di qualsiasi uso di prodotti 
pericolosi, il medico di prevenzione deve di 
norma essere informato della composizione 
e della natura di queste sostanze e delle loro 
condizioni d’uso (trasmissione della scheda di 
sicurezza). La manipolazione di alcuni prodotti 
molto pericolosi è vietata ai giovani di età 
inferiore ai 18 anni e al personale temporaneo.

Pericoli biologici
Sebbene l’attività in una comunità non 
comporti normalmente l’uso deliberato di un 
agente biologico, alcune operazioni come la 
raccolta e lo smistamento dei rifiuti domestici, 
il trattamento delle acque, i lavori nelle fogne, 
i servizi funebri (trasporto di corpi, sepolture, 
esumazioni) espongono gli agenti a un rischio 
biologico. L’Autorità territoriale, insieme al 
consiglio di medicina professionale e preventiva, 
deve valutare i rischi e adottare le misure di 
prevenzione e protezione che ne derivano. 
Inoltre, il medico del lavoro tiene una speciale 
cartella medica per ogni lavoratore che può 
essere esposto ad agenti biologici patogeni.

Manipolazione manuale
Un numero significativo di infortuni sul lavoro 
e di patologie professionali è causato da gesti 
e posture restrittive derivanti da postazioni di 
lavoro e procedure operative che non soddisfano 
i requisiti ergonomici. 
Tutte le autorità locali sono interessate. La 
priorità deve essere data all’uso di ausili tecnici 
di manipolazione per eliminare il rischio. 
Particolare attenzione deve essere prestata 
anche alle condizioni in cui viene effettuata la 
movimentazione, allo spazio e all’organizzazione 
del lavoro e alle caratteristiche del carico.
Laddove la manipolazione è inevitabile, 
l’Autorità territoriale deve organizzare una 
formazione sui gesti e sulle posture che consenta 
ai funzionari di adottare e applicare i principi 
di base della sicurezza fisica e dell’economia di 
sforzo rilevanti per la situazione.
Un uomo in buona salute non dovrebbe portare 
abitualmente più di 55 kg. I limiti massimi 
consentiti sono ridotti a 25 kg per una donna, 
20 kg per un giovane uomo e 10 kg per una 
giovane ragazza (dai 16 ai 18 anni). Tuttavia, le 
organizzazioni di prevenzione raccomandano 
carichi inferiori: 30 kg per un uomo e 15 kg per 
una donna.

Rumore
L’esposizione a livelli di rumore eccessivi può 
causare danni irreversibili all’apparato uditivo o 
sordità professionale. L’Autorità territoriale deve 
quindi mettere in atto misure di natura tecnica 
(riduzione del rumore alla fonte) o, in mancanza, 
misure di protezione individuale degli agenti. Gli 
agenti non devono essere sottoposti ad un livello 
di esposizione giornaliera superiore a 80 dB(A) - 
grado di allerta - in nessun caso superiore a 85 
dB(A) - grado di pericolo.
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Vaccinazioni
Uno degli elementi del sistema della sicurezza 
sul lavoro è rappresentato dalle vaccinazioni 
obbligatorie, non solo per il personale sanitario, 
ma per diverse categorie di lavoratori. Il 
riferimento, dal punto di vista normativo, 
è il Codice Civile che all’art. 2087 stabilisce 
che “l’imprenditore è tenuto ad adottare, 
nell’esercizio dell’impresa, le misure che, secondo 
la particolarità del lavoro, l’esperienza e la 
tecnica, sono necessarie a tutelare l’integrità 
fisica e la personalità morale dei prestatori di 
lavoro”.
Inoltre, anche alla luce del D.Lgs. 81/2008, 
possiamo concludere che questi due principi 
giuridici comportano alcune conseguenze:
•	 Principio della massima sicurezza 

tecnicamente fattibile
•	  Principio di sussidiarietà in materia 

antinfortunistica
Le vaccinazioni per i lavoratori possono essere 
classificate in modi diversi:
•	 come requisito di legge, quando viene richiesta 

per svolgere un determinato lavoro e si ha 
l’obbligo di verifica. Ad esempio lavoratori che 
svolgono le loro attività in ambito sanitario

•	 come raccomandazione, per poter svolgere 
il lavoro in totale sicurezza. Ad esempio 
lavoratori agricoli, lavoratori nel settore della 

pastorizia, dell’allevamento di bestiame e 
della macellazione, addetti alle pulizie, alla 
manipolazione dell’immondizia, minatori e 
cantonieri, addetti alla lavorazione di carta, 
cartone e legna e metalmeccanici...

Tabacco
Dal 2003, il fumo è stato vietato nei luoghi 
pubblici chiusi e coperti, così come sul posto di 
lavoro.
Gli enti locali e regionali non hanno più scelta: 
devono vietare il fumo di tabacco. Questo 
significa niente più posacenere, niente più 
aree per fumatori improvvisati, niente più 
sigarette accese nei locali collettivi e negli uffici 
individuali.

Alcol
Ogni comunità è colpita dal problema dell’alcol 
(interruzioni del lavoro, violenza, problemi 
familiari, ecc.).
Si stima che quasi un incidente su cinque in 
servizio sia legato al consumo di alcol. Le misure 
preventive devono essere prioritarie attraverso 
l’intervento specifico del medico del lavoro e 
delle associazioni specializzate. A lungo termine, 
queste azioni devono mobilitare tutto il personale 
e concentrarsi sul pensare, ascoltare e sostenere 
il paziente alcolizzato.

Cleaning

ANTITETANICA
Per lavoratori agricoli, pastori, allevatori 
di bestiame, stallieri, fantini, conciatori, 
lavori degli ippodromi, spazzini, cantonieri, 
stradini, sterratori, minatori, fornaciai, 
addetti alla manipolazione dell’immondizia, 
addetti alla fabbricazione della carta e dei 
cartoni, lavoratori del legno, metallurgici e 
metalmeccanici.

ANTIEPATITE B
Per personale sanitario di nuova assunzione 
nel servizio sanitario nazionale e al 
personale del servizio sanitario nazionale già 
impegnato in attività a maggior rischio di 
contagio.

ANTITUBERCOLARE (BCG)
Per personale sanitario con test tubercolinico 
negativo, che operi in ambienti sanitari 

ad alto rischio di esposizione a ceppi multi 
farmaco resistenti oppure che operi in 
ambienti ad alto rischio e che non possa, in 
caso di cuti conversione, essere sottoposto 
a terapia preventiva, per controindicazioni 
cliniche all’uso di farmaci specifici.

ANTI-MORBILLO-PAROTITE-ROSOLIA 
(MPR) E VARICELLA
Consigliata per gli operatori sanitari dell’area 
materno infantile e di reparti di malattie 
infettive, per il personale operante nelle 
scuole d’infanzia primaria e secondaria di 1° e 
2° grado e nelle collettività infantili.

Altre vaccinazioni da valutare, assieme al 
medico competente, in base alla tipologia 
di rischio biologico (art.279 comma 2a d.lgs. 
81/2008): tra le più comuni ricordiamo le anti 
HBV, anti HAV, antitifica.

TABELLA RIASSUNTIVA DELLE VACCINAZIONI

https://www.eudorex.it/
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I LUOGHI DEL LAVORO

PULIZIA DEI LOCALI
Attività Prestare attenzione  
•	 Pulizia dei servizi igienici 
•	 Pulizia dei pavimenti 
•	 Manutenzione della moquette
•	 Pulizia delle finestre 
•	 Pulizia tende e tendaggi
•	 Pulizia dei mobili 
•	 Pulizia accessori (lampade, telefoni, televisori, 

interruttori, radiatori, quadri, specchi)
•	 Pulizia ascensori
•	 Pulizia parti esterne

•	 Vestizione e manutenzione dei DPI 
•	 Uso di prodotti chimici per la pulizia, 

disinfettanti, sgrassanti, ecc.
•	 Miscele pericolose da evitare 
•	 Utilizzo di macchine (monospazzola, 

aspirapolvere, idropulitrice, ecc.) 
•	 Lavoro in altezza (scalette) 
•	 Autorizzazione elettrica (detergente che lavora 

sotto tensione) 
•	 Movimentazione manuale dei carichi 
•	 Vaccinazioni consigliate (DT Polio, Epatite B) 
•	 Alcolismo 
•	 Lavoro isolato

DPI OBBLIGATORI •	 Combinazione di lavoro di facile manutenzione, 
da non mischiare con la biancheria per la casa 

•	 Guanti resistenti alle sostanze chimiche per il lavaggio 
delle stoviglie e la manipolazione dei prodotti per la pulizia 

•	 Scarpe di sicurezza antiscivolo o zoccoli

E SE NECESSARIO •	 Attrezzatura anticaduta per lavori in quota 
•	 Cintura di movimentazione

STRUTTURE SANITARIE
Attività Prestare attenzione  
•	 Pulizia, sanificazione, disinfezione, 

decontaminazione letti e materassi
•	 Lavaggio e conservazione lenzuola e 

biancheria
•	 Trasporto e distribuzione pasti 
•	 Trasporto, assistenza, accompagnamento 

pazienti
•	 Aree a basso rischio
•	 Aree a medio rischio
•	 Aree ad alto rischio

•	 Igiene personale 
•	 Divieto di fumo 
•	 Movimentazione manuale dei carichi 
•	 Conformità DPI 
•	 Vaccinazioni obbligatorie e consigliate

(BCG, polio DT, epatite A e B) 
•	 Alcolismo 
•	  Lavoro isolato

DPI OBBLIGATORI •	 Combinazione di lavoro di facile manutenzione 
•	 Guanti igienici monouso

E SE NECESSARIO •	 Cintura di movimentazione 
•	 Scarpe o zoccoli antiscivolo 
•	 Camici impermeabili
•	 Occhiali protettivi

RISTORAZIONE COLLETTIVA, HORECA
Attività Prestare attenzione  
•	 Movimentazione e lavorazione degli alimenti
•	 Lavaggio e lavorazione delle verdure 
•	 Lavorazione delle carni 
•	 Cottura del cibo 
•	 Conservazione in cella frigorifera 
•	 Stoccaggio, conservazione (controllo date 

scadenza) degli alimenti suddivisi per grassi, 
lattiero caseari, vegetali, dolci, bevande…

•	 Pulizia piani di lavoro, attrezzature, stoviglie e 
macchine e macchinari vari

•	 Pulizia locale cucina
•	 Pulizia area clienti/ospiti

•	 Vestizione e manutenzione dei DPI 
•	 Conformità delle macchine 
•	 Conformità dei locali e delle installazioni 

(materiali inalterabili e facili da pulire) 
•	 Divieto di fumo 
•	 Ambiente di lavoro (ventilazione, rumore, 

temperatura, igrometria)
•	 Pavimenti scivolosi 
•	 Manipolazione di prodotti caldi 
•	 Movimentazione manuale dei carichi 
•	 Vaccinazioni consigliate (polio DT, 

epatite A e B) 
•	 Alcolismo

DPI OBBLIGATORI •	 Tuta da lavoro di facile manutenzione, da non mischiare 
con la biancheria per la casa (giacca ignifuga per cuochi) 

•	 Copricapo e “intorno al collo”. 
•	 Guanti igienici monouso 
•	 Scarpe di sicurezza antiscivolo

E SE NECESSARIO •	 Guanti di protezione contro le sostanze chimiche 
•	 Guanti in rete metallica e grembiule tagliato 
•	 Guanti di protezione contro il calore 
•	 Guanti antitaglio
•	 Cintura di movimentazione

SCUOLE E ASILI NIDO
Attività Prestare attenzione  
•	 Controllo continuo dei bambini 
•	 Educazione dei bambini 
•	 Distribuzione dei pasti 
•	 Assistenza ai bambini 
•	 Traffico in uscita dalla scuola 

•	 Igiene personale 
•	 Divieto di fumo 
•	 Movimentazione manuale dei carichi 
•	 Accompagnare i bambini (posture di sicurezza) 
•	 Conformità del parco giochi 
•	 Conformità ERP 
•	 Vaccinazioni obbligatorie e consigliate (BCG, 

polio DT, epatite A e B) 
•	 Alcolismo 
•	 Lavoro isolato

DPI OBBLIGATORI •	 Combinazione di lavoro di facile manutenzione 
•	 Guanti igienici monouso

E SE NECESSARIO •	 Cintura di movimentazione 
•	 Scarpe o zoccoli antiscivolo 
•	 Gilet ad alta visibilità per la segnaletica di uscita dalla scuola

IGIENE E RISCHI 
PROFESSIONALI

➧
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MANUTENZIONE DEGLI SPAZI VERDI
Attività Prestare attenzione  
•	 Falciatura del prato 
•	 Taglio della siepe 
•	 Manutenzione delle colture 
•	 Trattamento chimico 
•	 Potatura
•	 Manutenzione dei bordi delle strade e dei 

sentieri comunali 
•	 Taglio, troncatura 
•	 Recinzione 
•	 Triturazione di rami

•	 Vestizione e manutenzione dei DPI 
•	 Segnaletica del veicolo
•	 Uso di prodotti fitosanitari 
•	 Conformità di macchine e veicoli 
•	 Guida di trattori e macchine agricole
•	 Lavorare in altezza 
•	 Doccia di sicurezza 
•	 Movimentazione manuale dei carichi 
•	 Vaccinazioni consigliate (DT Polio, Epatite B)
•	 Alcolismo 
•	 Lavoro isolato

DPI OBBLIGATORI •	 Tuta da lavoro di facile manutenzione, da non mischiare 
con la biancheria per la casa (possibilmente con alta visibilità 
e protezione dalle intemperie) 

•	 Guanti contro forature, tagli e per l’uso di prodotti chimici 
•	 Scarpe o stivali di sicurezza

E SE NECESSARIO •	 Visiera di protezione per la potatura e la decespugliatura
•	 Protezione dell’udito per l’apertura e il taglio
•	 Giacca e pantaloni da motosega 
•	 Imbracatura anticaduta e casco per la potatura 
•	 Protezione delle vie respiratorie e occhiali protettivi per la preparazione 

di “fanghi” e per la spruzzatura di prodotti chimici 
•	 Cintura di movimentazione

TRATTAMENTO DELLE ACQUE E RISANAMENTO
Attività Prestare attenzione  
•	 Manutenzione dei sistemi fognari e delle 

fognature 
•	 Rimozione di sostanze chimiche corrosive e 

tossiche...
•	 Fornitura di cloro 
•	 Trattamento dell’acqua della piscina 

(filtrazione, circolazione...) 
•	 Manutenzione dei tubi
•	 Manutenzione elettrica 
•	 Derattizzazione 
•	 Analisi di laboratorio biologiche e chimiche

•	 Vestizione e manutenzione dei DPI 
•	 Abilitazioni elettriche 
•	 Manipolazione di sostanze chimiche tossiche e 

corrosive 
•	 Presenza di un rilevatore di gas per le reti (CO, 

H2S,...) 
•	 Lavori in sotterraneo e lavori in quota 
•	 Lavoro isolato 
•	 Movimentazione manuale dei carichi 
•	 Vaccinazioni consigliate (leptospirosi, 

poliomielite DT, epatite A e B) 
•	 Alcolismo 
•	 Igiene personale

DPI OBBLIGATORI •	 Combinazione di lavoro di facile manutenzione, da non mischiare con la 
biancheria per la casa

•	 Abbigliamento professionale specifico 
•	 Scarpe o stivali di sicurezza 
•	 Guanti di protezione contro prodotti chimici, tagli e perforazioni

E SE NECESSARIO •	 Occhiali di sicurezza contro gli spruzzi di sostanze chimiche
•	 Protezione dell’udito durante il lavoro in ambienti rumorosi 
•	 Protezione respiratoria con maschera a cartuccia 
•	 Giubbotto di salvataggio 
•	 Cintura di movimentazione 
•	 Imbracature di sicurezza per interventi nel sottosuolo

RACCOLTA E TRATTAMENTO DEI RIFIUTI
Attività Prestare attenzione  
•	 Raccolta dei rifiuti domestici 
•	 Raccolta di oggetti ingombranti 
•	 Raccolta selettiva di vetro, carta, plastica, 

cartone, alluminio... 
•	 Raccolta rifiuti speciali
•	 Incenerimento dei rifiuti 
•	 Smaltimento in discarica 
•	 Riciclaggio, recupero

•	 Vestizione e manutenzione dei DPI 
•	 Conformità dei macchinari e verifica dei 

dumper 
•	 Segnaletica del veicolo 
•	 Rumore (raccolta vetro...) 
•	 Movimentazione manuale dei carichi 

(pattumiere, sacchi, scatole...) 
•	 Verifica della natura dei rifiuti 
•	 Vaccinazioni consigliate (DT Polio, Epatite B)
•	 Alcolismo 
•	 Igiene generale e doccia

dopo il lavoro

DPI OBBLIGATORI •	 Combinazione di lavoro di facile manutenzione, da non mischiare 
con la biancheria per la casa 

•	 Guanti di protezione contro forature e tagli 
•	 Calzature di sicurezza 
•	 Gilet di segnalazione ad alta visibilità (classe 2)

E SE NECESSARIO •	 Protezione dell’udito (casco, tappi per le orecchie) 
•	 Cintura di movimentazione 
•	 Protezione dal freddo e dalle intemperie

PISCINE
Attività Prestare attenzione  
•	 Pulizia dei pavimenti
•	 Manipolazione di prodotti chimici (incluso 

cloro, acido cloridrico) 
•	 Pulizia dei bacini 
•	 Manutenzione dei dintorni (spazi verdi) 
•	 Disinfezione dell’acqua 
•	 Accoglienza del pubblico
•	 Monitoraggio del bacino 
•	 Lezioni di nuoto

•	 Vestizione e manutenzione dei DPI
•	 Manipolazione di prodotti chimici
•	 Rischio di annegamento 
•	 Movimentazione manuale dei carichi  
•	 Allenamento sportivo 
•	 Sordità professionale 
•	 Assalti 
•	 Irritazioni dovute al cloro (asma, ecc.) 
•	 Vaccinazioni consigliate 
•	 Alcolismo

DPI OBBLIGATORI •	 Combinazione di lavoro di facile manutenzione, 
da non mischiare con la biancheria per la casa

•	 Guanti di protezione contro le aggressioni chimiche 
•	 Stivali di protezione contro le aggressioni chimiche d’uso
•	 Maschera di protezione contro l’acido cloridrico 

E SE NECESSARIO •	 Inserti auricolari modellati, resistenti all’acqua 
•	 Guanti contro le forature e i tagli durante la manutenzione 

dell’ambiente esterno 
•	 Paraspruzzi per la protezione contro gli spruzzi durante 

lo sgombero o il taglio di siepi nelle vicinanze
•	 Protezione dell’udito per lo sfalcio o lo sgombero dell’ambiente 

circostante

I LUOGHI DEL LAVORO

IGIENE E RISCHI 
PROFESSIONALI

➧
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PEST MANAGEMENT
Attività Prestare attenzione  
•	 Gestione e uso dei pesticidi
•	 Disinfestazione, derattizzazione
•	 Allontanamento volatili
•	 Impiego di macchine per disinfestazioni 

(atomizzatori, nebulizzatori, termonebbiogeni)
•	 Fumigazioni con gas tossici
•	 Monitoraggio, ispezione, controllo topi, 

volatili, insetti, infestanti
•	 Abbattimento selettivo e smaltimento 

infestanti
•	 Posizionamento e gestione trappole, esche, 

dissuasori e dispositivi vari
•	 Sanificazione aree
•	 Utilizzo detergenti e disinfettanti
•	 Analisi di laboratorio biologiche e chimiche

•	 Vestizione e manutenzione dei DPI  
•	 Manipolazione di sostanze chimiche, tossiche, 

corrosive, cancerogene 
•	 Esposizione a goccioline prodotti chimici e 

vapori
•	 Ferite, morsi e punture 
•	 Lavori in sotterraneo e lavori in quota 
•	 Incendio, esplosione, fumi, residui di 

combustione
•	 Lavoro isolato 
•	 Movimentazione manuale dei carichi 
•	 Vaccinazioni consigliate (leptospirosi, anti-

rabbia, epatite A e B, anti-meningoencefalite 
da zecca, antitetanica) 

•	 Alcolismo 
•	 Igiene personale

DPI OBBLIGATORI •	 Combinazione di lavoro di facile manutenzione, da non mischiare con la 
biancheria per la casa

•	 Abbigliamento professionale specifico 
•	 Scarpe o stivali di sicurezza 
•	 Guanti di protezione contro prodotti chimici, tagli e perforazioni

E SE NECESSARIO •	 Occhiali di sicurezza contro gli spruzzi di sostanze chimiche
•	 Protezione dell’udito durante il lavoro in ambienti rumorosi 
•	 Protezione respiratoria con maschera a cartuccia 
•	 Giubbotto di salvataggio 
•	 Cintura di movimentazione 
•	 Imbracature di sicurezza per interventi nel sottosuolo

LAVORI SULLA STRADA PUBBLICA
Attività Prestare attenzione  
•	 Ripristino di marciapiedi 
•	 Segnaletica urbana
•	 Segnaletica di terra 
•	 Eventi vari 
•	 Pulizia delle strade 
•	 Illuminazione stradale e illuminazione 

natalizia
•	 Servizio invernale di rimozione neve, salatura 

o sabbiatura 
•	 Trasporto di merci o materiali

•	 Vestizione e manutenzione dei DPI 
•	 Segnaletica temporanea per i cantieri 
•	 Conformità, manutenzione e funzionamento 

dei veicoli e dei dispositivi di sollevamento 
•	 Stoccaggio di vernici 
•	 Abilitazioni elettriche 
•	 Movimentazione manuale dei carichi 
•	 Vaccinazioni consigliate (DT Polio, Epatite B)
•	 Alcolismo 
•	 Lavoro isolato

DPI OBBLIGATORI •	 Tuta da lavoro di facile manutenzione, da non mischiare con la 
biancheria per la casa 

•	 Gilet di segnalazione ad alta visibilità (classe 2) 
•	 Guanti di protezione contro tagli e forature

E SE NECESSARIO •	 Casco 
•	 Maschera di protezione respiratoria per la pittura di cartelli a terra 
•	 Attrezzature anticaduta per lavori in quota 
•	 Protezione dell’udito per macchine rumorose (martello pneumatico...) 
•	 Cintura di movimentazione 

MANUTENZIONE DEI LOCALI E DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO
Attività Prestare attenzione  
•	 Riparazione e manutenzione dei veicoli
•	 Lavori di pittura 
•	 Manipolazione di colle, rivestimenti, solventi... 
•	 Lavori su facciate in elevazione 
•	 Rimozione di controsoffitti 
•	 Falegnameria - Muratura

•	 Vestizione e manutenzione dei DPI
•	 Qualificazione e formazione degli operatori
•	 Abilitazioni elettriche
•	 Manipolazione di prodotti chimici
•	 Conformità di macchine e veicoli 
•	 Lavoro in altezza 
•	 Movimentazione manuale dei carichi 
•	 Vaccinazioni consigliate (DT Polio, Epatite B) 
•	 Alcolismo 
•	 Lavoro isolato

DPI OBBLIGATORI •	 Tuta da lavoro di facile manutenzione, da non mischiare con la 
biancheria per la casa 

•	 Guanti di protezione contro tagli, forature e ustioni 
•	 Scarpe o stivali di sicurezza

E SE NECESSARIO •	 Casco 
•	 Maschera di protezione respiratoria contro polvere e sostanze chimiche 
•	 Imbracature anticaduta per alcuni interventi 
•	 Protezione dell’udito per macchine rumorose 
•	 Gilet di segnalazione ad alta visibilità (classe I) per interventi brevi su 

strade pubbliche 
•	 Cintura di movimentazione 
•	 Grembiule da saldatore, ghette e maschera.

CANTIERI E INGEGNERIA CIVILE
Attività Prestare attenzione  
•	 Trasporto di materiali 
•	 Intervento sulle reti idriche, del gas e 

dell’elettricità 
•	 Movimento terra, livellamento 
•	 Costruzione o ristrutturazione di edifici e 

strutture ingegneristiche 
•	 Operazioni di copertura 
•	 Riscaldamento, aria condizionata 
•	 Falegnameria in legno e alluminio 
•	 Muratura 
•	 Saldatura 
•	 Pittura

•	 Vestizione e manutenzione dei DPI
•	 Conformità di macchine e veicoli
•	 Funzionamento delle macchine da costruzione 

e dei montacarichi 
•	 Lavoro in altezza 
•	 Utilizzo di vari strumenti e attrezzature 
•	 Abilitazioni elettriche 
•	 Uso di prodotti chimici 
•	 Movimentazione manuale dei carichi 
•	 Vaccinazioni consigliate (DT Polio, Epatite B) 
•	 Alcolismo 
•	 Lavoro isolato

DPI OBBLIGATORI •	 Combinazione di lavoro di facile manutenzione, da non mischiare con la 
biancheria per la casa 

•	 Guanti di protezione contro tagli e forature 
•	 Scarpe o stivali di sicurezza 
•	 Casco

E SE NECESSARIO •	 Maschera di protezione respiratoria contro polvere e sostanze chimiche 
•	 Imbracatura anticaduta per lavori in quota 
•	 Protezione dell’udito per macchine rumorose 
•	 Gilet di segnalazione ad alta visibilità (classe 2 o 3) per l’ingegneria 

civile 
•	 Occhiali di sicurezza contro scintille e spruzzi 
•	 Cintura di movimentazione

I LUOGHI DEL LAVORO

IGIENE E RISCHI 
PROFESSIONALI
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PIEMONTE 
TORINO 
Competenza territoriale per le 
province di Torino, Cuneo
10154 Torino, via Bernardino 
Ramazzini 26 - 5° piano 
Tel. 011/5593972 
Fax 011/5593982 
email: torino-uotcvr@inail.it 
Pec: torino-ricerca@postacert.
inail.it

ALESSANDRIA 
Competenza territoriale per le 
province di Alessandria, Asti 
15121 Alessandria, via A. Gramsci 2 
Tel. 0131/316211 
Fax 0131/316211 
email: alessandria-uotcvr@inail.it  
Pec: alessandria-ricerca@
postacert.inail.it

BIELLA 
Competenza territoriale per 
le province di Biella, Novara, 
Vercelli, Verbano Cusio Ossola 
13900 Biella, via Aldo Moro 13 
Tel. 015/3580533
Fax 015/3580586 
email: biella-uotcvr@inail.it 
Pec: biella-ricerca@postacert.
inail.it
 
VALLE D’AOSTA 

Competenza sull’intero territorio 
regionale 
11100 Aosta, 
corso Padre Lorenzo 18 
Tel. 0165/277411
Fax 0165/277409 
email: aosta-uotcvr@inail.it 
Pec: aosta-ricerca@postacert.
inail.it
 
LOMBARDIA 

MILANO 
Competenza territoriale per le 
province di Milano, Lodi, Pavia, 
Monza Brianza 
20121 Milano, 
corso di Porta Nuova 19 
Tel. 02/62581 
Fax 06/88467191 
email: milano-uotcvr@inail.it 
Pec: milano-ricerca@postacert.
inail.it

BERGAMO 
Competenza territoriale per la 

provincia di Bergamo 
24121 Bergamo, 
via Matris Domini 14
Tel. 035/352111
Fax 06/88467027 
email: bergamo-uotcvr@inail.it 
Pec: bergamo-ricerca@postacert.
inail.it

BRESCIA 
Competenza territoriale per le 
province di Brescia, Cremona, 
Mantova 
25124 Brescia, via Cefalonia 52 
Tel. 030/24341
Fax 06/88467046 
email: brescia-uotcvr@inail.it 
Pec: brescia-ricerca@postacert.
inail.it

COMO
Competenza territoriale per le 
province di Como, Lecco, Sondrio, 
Varese, 
22100 Como, via Petrarca 4 
Tel. 031/3375411 
Fax 06/88467066 
email: como-uotcvr@inail.it 
Pec: como-ricerca@postacert.
inail.it

TRENTINO ALTO ADIGE 
BOLZANO 
Competenza territoriale 
sull’intero territorio regionale 
39100 Bolzano, viale Europa 31 
Tel. 0471/560409 
email: bolzano-uotcvr@inail.it 
Pec: bolzano-ricerca@postacert.
inail.it
 
VENETO 

VENEZIA-MESTRE 
Competenza territoriale per le 
province di Venezia, Belluno, 
Treviso 3
0175 Venezia Marghera, 
via della Pila 51 
Tel. 041/2573401
Fax 041/2573475 
email: veneziamestre-uotcvr@
inail.it Pec: veneziamestre-
ricerca@postacert.inail.it

PADOVA 
Competenza territoriale per le 
province di Padova, Rovigo, 
Vicenza 
35131 Padova, via Nancy 2 

Tel. 049/8226511 
Fax 049/8226700 
email: padova-uotcvr@inail.it 
Pec: padova-ricerca@postacert.
inail.it

VERONA 
Competenza territoriale per la 
provincia di Verona 
37121 Verona, 
vicolo Riva San Lorenzo 1 
Tel. 045/8052301
Fax 045/8052334 
email: verona-uotcvr@inail.it 
Pec: verona-ricerca@postacert.
inail.it
 
FRIULI VENEZIA GIULIA 

UDINE 
Competenza territoriale 
sull’intero territorio regionale 
33100 Udine, piazza Duomo 7 
Tel. 0432/240222 
Fax 0432/240240 
email: udine-uotcvr@inail.it 
Pec: udine-ricerca@postacert.
inail.it

LIGURIA 
GENOVA 
Competenza territoriale 
sull’intero territorio regionale 
16121 Genova, 
via G. D’Annunzio 76 
Tel. 010/5471111 
Fax 010/5471111 
Pec: genova-ricerca@postacert.
inail.it
 
EMILIA ROMAGNA

BOLOGNA 
Competenza territoriale per le 
province di Bologna, Ferrara, 
Modena 
40121 Bologna, via Gramsci 4 
Tel. 051/6095412 
Fax 06/88466020 
email: bologna-uotcvr@inail.it 
Pec: bologna-ricerca@postacert.
inail.it

FORLÌ 
Competenza territoriale per le 
province di Forlì, Ravenna, Rimini 
47122 Forlì, 
piazzale Martiri d’Ungheria 1 
Tel. 0543/451520 
Fax 0543/451510 
email: forli-uotcvr@inail.it 

MARCHE 
ANCONA 
Competenza territoriale 
sull’intero territorio regionale 
60123 Ancona, piazza S. Maria 5 
Tel. 071/2273231 
Fax 06/88467366 
email: ancona-uotcvr@inail.it 
Pec: ancona-ricerca@postacert.
inail.it 

LAZIO 
ROMA
Competenza territoriale 
sull’intero territorio regionale 
00143 Roma, 
via Stefano Gradi 55 
Tel. 06/36437996-7998-7999
Fax 06/36437952 
email: roma-uotcvr@inail.it 
Pec: roma-ricerca@postacert.
inail.it
 
ABRUZZO 

PESCARA 
Competenza territoriale 
sull’intero territorio regionale 
65127 Pescara, 
viale G. Marconi 334 
Tel. 085/45451447-48-52 
Fax 085/45451347 
email: pescara-uotcvr@inail.it 
Pec: pescara-ricerca@postacert.
inail.it

MOLISE 
CAMPOBASSO
Competenza territoriale 
sull’intero territorio regionale 
86100 Campobasso, 
via Insorti d’Ungheria 70 
Tel. 0874/4751
Fax 06/88467516 
email: campobasso-uotcvr@
inail.it Pec: campobasso-
ricerca@postacert.inail.it
 
CAMPANIA

NAPOLI
Competenza territoriale per le 
province di Napoli, Caserta, 
Salerno 
80143 Napoli, 
via Nuova Poggioreale 
Tel. 081/7784111 
Fax 06/88465851 
email: napoli-uotcvr@inail.it 
Pec: napoli-ricerca@postacert.
inail.it

Pec: forlì-ricerca@postacert.
inail.it

PIACENZA 
Competenza territoriale per le 
province di Piacenza, Parma, 
Reggio Emilia 
29122 Piacenza, 
via Rodolfo Boselli 59/63 
Tel. 0523/343211 
Fax 06/88466111 
email: piacenza-uotcvr@inail.it 
Pec: piacenza-ricerca@postacert.
inail.it 

TOSCANA 
FIRENZE
Competenza territoriale per le 
province di Firenze, Siena, Arezzo, 
Prato 50144 Firenze, 
via delle Porte Nuove 61 
Tel. 055/32051 
Fax 06/88468822 
email: firenze-uotcvr@inail.it 
Pec: firenze-ricerca@postacert.
inail.it
 
LIVORNO 
Competenza territoriale per le 
province di Livorno, Grosseto, 
Pisa 
57123 Livorno, via A. Pieroni 11 
Tel. 0586/254111 
Fax 06/88468847 
email: livorno-uotcvr@inail.it 
Pec: livorno-ricerca@postacert.
inail.it
 
LUCCA
Competenza territoriale per 
le province di Lucca, Massa 
Carrara, Pistoia 
55100 Lucca, via Luporini 1021 
Tel. 0583/5261
Fax 06/88468857 
email: lucca-uotcvr@inail.it 
Pec: lucca-ricerca@postacert.
inail.it

UMBRIA 
TERNI 
Competenza territoriale 
sull’intero territorio regionale 
05100 Terni, viale F. Turati 18/20 
Tel. 0744/207211
Fax 0744/207280 
email: terni-uotcvr@inail.it 
Pec: terni-ricerca@postacert.
inail.it

AVELLINO 
Competenza territoriale per le 
province di Avellino, Benevento 
83100 Avellino, 
via Iannaccone 12/14 
Tel. 0825/294111
Fax 06/88465779 
email: avellino-uotcvr@inail.it 
Pec: avellino-ricerca@postacert.
inail.it

PUGLIA 
BARI 
Competenza territoriale per le 
province di Bari, Foggia, Barletta/
Andria/Trani 
70126 Bari, 
corso Trieste 29 
Tel. 080/5436111 
Fax 06/88468025 
email: bari-uotcvr@inail.it 
Pec: bari-ricerca@postacert.
inail.it
 
TARANTO 
Competenza territoriale per le 
province di Taranto, Brindisi, 
Lecce 
74121 Taranto, 
via Plinio ang. via Salinella 
Tel. 099/7322111 
Fax 06/88468125 
email: taranto-uotcvr@inail.it 
Pec: taranto-ricerca@postacert.
inail.it

BASILICATA 
POTENZA 
Competenza territoriale 
sull’intero territorio regionale 
85100 Potenza, 
via Vincenzo Verrastro 3/C 
Tel. 0971/606111
Fax 0971/606624 
email: potenza-uotcvr@inail.it 
Pec: potenza-ricerca@postacert.
inail.it

CALABRIA 
CATANZARO 
Competenza territoriale 
sull’intero territorio regionale 
Vibo Valentia 88100 Catanzaro, 
via Vittorio Veneto 60 
Tel. 0961/535238 
Fax 0961/535233 
email: catanzaro-uotcvr@
inail.it Pec: catanzaro-ricerca@
postacert.inail.it

SICILIA 
PALERMO
Competenza territoriale per le 
province di Palermo, Agrigento, 
Caltanissetta, Trapani 
90142 Palermo, 
via dei Cantieri 120 
Tel. 091/6705611 
Fax 06/88468608 
email: palermo-uotcvr@inail.it 
Pec: palermo-ricerca@postacert.
inail.it

CATANIA 
Competenza territoriale per 
le province di Catania, Enna, 
Ragusa, Siracusa 
95123 Catania,
via Cifali 76/a 
Tel. 095/7190111 
Fax 06/88468557 
email: catania-uotcvr@inail.it 
Pec: catania-ricerca@postacert.
inail.it

MESSINA 
Competenza territoriale per la 
provincia di Messina 
98122 Messina, 
via Garibaldi isolato VIII Cortina 
del Porto 122/a 
Tel. 090/3718211,
Fax 06/88468587 
email: messina-uotcvr@inail.it 
Pec: messina-ricerca@postacert.
inail.it

SARDEGNA 
CAGLIARI 
Competenza territoriale per le 
province di Cagliari, Oristano 
09127 Cagliari, 
via Sonnino 96 
Tel. 070/60521 
email: cagliari-uotcvr@inail.it 
Pec: cagliari-ricerca@postacert.
inail.it
 
SASSARI 
Competenza territoriale per le 
province di Sassari, Nuoro 
07100 Sassari, 
piazza G. Marconi 8 
Tel. 079/2084214 
email: sassari.r.dipartimento@
inail.it 
Pec: sassari-ricerca@postacert.
inail.it

Cleaning IGIENE E RISCHI 
PROFESSIONALI

SEDI INAIL 
TERRITORIALI 
PER I SERVIZI
DI VERIFICA
DI MACCHINE
E IMPIANTI
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GLOSSARIO TECNICO

Promosso dalla Direzione 
Regionale dell’INAIL del 
Piemonte finalizzato ad 
impostare un piano per 
il miglioramento della 
sicurezza sui posti di 
lavoro, un glossario tecnico 
multilingue sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro è 
disponibile in rete.
Il glossario contiene 
65 parole con relativa 
traduzione in inglese, 
francese, spagnolo, 
albanese, romeno e arabo. 
Di ogni termine viene fornita 
una sintetica e puntuale 
spiegazione.
Le nozioni fondamentali in 
tema di sicurezza sul lavoro 
vengono proposte al fine 
di inserirsi, tutti i lavoratori 
stranieri, il più facilmente 
nel rispettivo contesto di 
lavoro e di possedere le 
informazioni principali sulla 
normativa vigente e sui 
comportamenti da attuare 
per prevenire i rischi di 
infortunio. 

www.ausl.pr.it/download_
glossario_tecnico-sulla-
sicurezza-luoghi-lavoropdf?
h=f13c4c3e0149f1c6aecff8c
1aaa38c4e28410f6f

WORKPLACE 
HEALTH 
PROMOTION
Meglio conosciuto come WHP, il 
Workplace Health Promotion è un 
programma dell’Organizzazione 
mondiale della Sanità per la 
promozione della salute attraverso 
corretti stili di vita sul lavoro. 
Secondo questo programma, il 
contesto lavorativo può essere 
occasione e stimolo per assumere 
comportamenti corretti per la 
propria salute, non solo rispetto 
ai rischi connessi all’attività 
lavorativa. Per questo il programma 
incentiva le aziende ad offrire 
ai propri lavoratori opportunità 
per migliorare la propria salute, 
riducendo i fattori di rischio 
generali e in particolare quelli 
maggiormente implicati nella 
genesi delle malattie croniche. I 
luoghi di lavoro che promuovono 
la salute, ad esempio, incentivano e 
promuovono l’attività fisica, offrono 
opportunità per smettere di fumare, 
promuovono un’alimentazione 
sana, attuano misure per migliorare 
il benessere sul lavoro e oltre il 
lavoro.
Il programma WHP prevede lo 
sviluppo di buone pratiche, da 
realizzare nell’ambito di 6 aree 
tematiche di riferimento:
•	 la promozione di una corretta 

alimentazione
•	 il contrasto al fumo di tabacco
•	 la promozione dell’attività fisica
•	 la promozione della sicurezza 

stradale e di una mobilità 
sostenibile

•	 il contrasto al consumo dannoso 
di alcol e alle altre dipendenze

•	 la promozione del benessere 
lavorativo e della conciliazione 
vita-lavoro

La filosofia di intervento del WHP 
è la rete, realizzata attraverso 

una stretta collaborazione tra 
sistema sanitario e imprese o enti, 
con il coinvolgimento attivo di 
tutti i destinatari: attori sociali, 
amministrazioni pubbliche e 
figure della prevenzione, compresi 
i dirigenti, i lavoratori e i loro 
rappresentanti.
Il programma WHP “Luogo di 
lavoro che promuove salute” è 
riconosciuto dal Ministero della 
Salute “Guadagnare Salute. Rendere 
facili le scelte salutari” e membro 
della ENWHP (European Network 
for Workplace Health Promotion.
Il WHP è attivato e coordinato 
localmente dalle Agenzie di Tutela 
della Salute - ATS.
Gli operatori delle ATS forniscono 
alle Aziende orientamento 
metodologico e organizzativo 
ed in particolare:
•	 Supporto metodologico alla 

costituzione del gruppo di lavoro 
interno alle Aziende aderenti, 
composto dal datore di lavoro o 
delegato con poteri decisionali, 
RSPP, Medico Competente, RLS, 
Rappresentanze Sindacali, Settore 
Risorse Umane (e altri soggetti 
eventualmente individuati)

•	 Supporto alle aziende nella 
analisi di contesto/profilo di 
salute interno e nella valutazione 
delle priorità in relazione alle 
“Pratiche Raccomandate” dal 
Programma.

•	 Promozione processi 		
di comunicazione e di rete 	
per diffondere e dare 	
sostenibilità alle pratiche

L’ATS rilascia un attestato di “Luogo 
di lavoro che promuove salute” alle 
Aziende che hanno messo in atto 
una o più “pratiche raccomandate”.
•	 Che cosa è la WHP - Factsheet 

OSHA - per datori di lavoro
•	 Che cosa è la WHP - Factsheet 

OSHA - per lavoratori

http://www.ormatorino.com/
https://www.google.it/search?q=www.ausl.pr.it%2Fdownload_glossario&ei=ihUMYezgMJiakgWpx5jYAg&oq=www.ausl.pr.it%2Fdownload_glossario&gs_lcp=Cgdnd3Mtd2l6EANKBQg6EgExSgQIQRgBSgYIOhICMTRKBAhBGAFQAFgAYJPNCmgOcAB4AIABXYgBXZIBATGYAQCgAQLAAQE&sclient=gws-wiz&ved=0ahUKEwjszdSdqpryAhUYjaQKHakjBisQ4dUDCA0&uact=5
https://www.google.it/search?q=www.ausl.pr.it%2Fdownload_glossario&ei=ihUMYezgMJiakgWpx5jYAg&oq=www.ausl.pr.it%2Fdownload_glossario&gs_lcp=Cgdnd3Mtd2l6EANKBQg6EgExSgQIQRgBSgYIOhICMTRKBAhBGAFQAFgAYJPNCmgOcAB4AIABXYgBXZIBATGYAQCgAQLAAQE&sclient=gws-wiz&ved=0ahUKEwjszdSdqpryAhUYjaQKHakjBisQ4dUDCA0&uact=5
https://www.google.it/search?q=www.ausl.pr.it%2Fdownload_glossario&ei=ihUMYezgMJiakgWpx5jYAg&oq=www.ausl.pr.it%2Fdownload_glossario&gs_lcp=Cgdnd3Mtd2l6EANKBQg6EgExSgQIQRgBSgYIOhICMTRKBAhBGAFQAFgAYJPNCmgOcAB4AIABXYgBXZIBATGYAQCgAQLAAQE&sclient=gws-wiz&ved=0ahUKEwjszdSdqpryAhUYjaQKHakjBisQ4dUDCA0&uact=5
https://www.google.it/search?q=www.ausl.pr.it%2Fdownload_glossario&ei=ihUMYezgMJiakgWpx5jYAg&oq=www.ausl.pr.it%2Fdownload_glossario&gs_lcp=Cgdnd3Mtd2l6EANKBQg6EgExSgQIQRgBSgYIOhICMTRKBAhBGAFQAFgAYJPNCmgOcAB4AIABXYgBXZIBATGYAQCgAQLAAQE&sclient=gws-wiz&ved=0ahUKEwjszdSdqpryAhUYjaQKHakjBisQ4dUDCA0&uact=5
https://www.google.it/search?q=www.ausl.pr.it%2Fdownload_glossario&ei=ihUMYezgMJiakgWpx5jYAg&oq=www.ausl.pr.it%2Fdownload_glossario&gs_lcp=Cgdnd3Mtd2l6EANKBQg6EgExSgQIQRgBSgYIOhICMTRKBAhBGAFQAFgAYJPNCmgOcAB4AIABXYgBXZIBATGYAQCgAQLAAQE&sclient=gws-wiz&ved=0ahUKEwjszdSdqpryAhUYjaQKHakjBisQ4dUDCA0&uact=5
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È esattamente 
questa la domanda 
che è nata 

spontanea dopo aver 
letto alcuni incredibili 
commenti pubblicati nel 
gruppo Facebook Pulizie. 
Quel luogo virtuale di 
aggregazione di cui siamo 
Amministratori e che, 
giorno dopo giorno, non 
solo continua a crescere di 
numero, ma soprattutto non 
smette di stupirci. 
Ed è proprio da qui, da 
questo insolito Osservatorio, 
da questo particolare punto 
di vista (in poco tempo 
diventata la Community 
Italiana delle Pulizie) 
che si apprende come le 
imprese di questo settore 
e in particolare quelle più 
grandi, potrebbero avere 
un problema tutt’altro 
che banale. Sì perché, che 
ci crediate o meno, molte 
imprese di pulizie hanno 
più volte dichiarato o fatto 
intendere di non conoscere i 
principali gruppi industriali 
del settore, ma anche (che 
forse è perfino peggio) 
di non essere in grado di 
distinguerne i marchi.

È così che, tra lo stupore 
e lo sgomento, leggiamo 
che due noti marchi del 
settore (produttori tra 
le tante cose anche di 
monospazzole), da anni 
di proprietà dello stesso 
gruppo industriale, sono 
indicati come due distinte e 
concorrenti aziende e che le 
monospazzole della prima 
sono nettamente superiori 
a quelle della seconda. E 
non ancora contento per 
la clamorosa gaffe, è lo 
stesso autore di questo 
incredibile commento 
che porta a conferma 
della sua dichiarazione la 
pluridecennale esperienza 
maturata nel settore.
Tutto incredibilmente 
vero, come chi, in un altro 
commento, indica come 
parte dello stesso gruppo 
industriale marchi che 
invece sono da sempre 
acerrimi concorrenti. E non 
ancora contento per la 
magra figura che non si è 
accorto di aver rimediato, 
anche lui rincara la dose 
facendoci sapere come le 
due macchine lavasciuga di 
cui si stava animatamente 

discutendo erano oltre ogni 
dubbio del tutto equivalenti 
tra di loro perché fatte dallo 
stesso costruttore che poi 
le commercializzava con 
marchi diversi.
Dichiarazioni non solo 
irrimediabilmente false, 
ma a quanto abbiamo 
appreso con ulteriori e 
mirate indagini, anche 
molto diffuse, molto di più 
di quello che ci saremmo 
mai attesi. Una generale 
confusione che ci ha spinto 
a chiederci se non vi sia 
per davvero un problema 
di riconoscibilità e quanto 
questo incida sulle vendite 
di quei marchi e di quelle 
aziende.

LA CONFUSIONE PORTA 
CONSEGUENZE
Sì, perché se il mio 
marchio vene confuso con 
quello della concorrenza 
chi dei due si porta a 
casa la vendita, io o la 
concorrenza? E se anche 
questa volta riuscissi a 
spuntarla, chi mi dice che 
alla prossima non sarà 
comunque avvantaggiata 
la concorrenza proprio 

in virtù del fatto che i miei 
clienti non distinguono tra il 
mio marchio e quello della 
concorrenza?
Certamente le vostre aziende 
e i vostri marchi non hanno di 
questi problemi e quindi non 
c’è da preoccuparsi, potete 
quindi stare tranquilli. Ma per 
le altre aziende i cui marchi 
hanno davvero un problema 
di riconoscibilità, come si fa 
a invertire la rotta? Come 
riuscire a essere riconoscibili?
Difficile dare una risposta 
univoca a questa domanda, 
difficile soprattutto perché il 
nostro settore, specialmente 
nella sua componente 
maggioritaria, e cioè le 
imprese di servizi, è costituito 
da un’infinità di imprese 
di piccole e piccolissime 
dimensioni che nascono e 
muoiono nel giro di poco 
tempo o che comunque 
se sopravvivono tendono 
a sfuggire ai radar delle 
tradizionali indagini di 
mercato, le stesse su cui si 
dovrebbero basare i modelli e 
i piani di business.
Un bel guaio perché se non 
riusciamo a inquadrare il 
target di mercato su cui 

poi agire per aumentare la 
notorietà del marchio, tutti i 
nostri più raffinati modelli e 
piani di business rischiano di 
essere poco o nulla efficaci.
Un target di mercato che, 
seppur parcellizzato in 
una miriade di operatori, 
rappresenta probabilmente 
quello più interessante, 
interessante non solo per i 
margini di guadagno, ma 
soprattutto per i mutati 
scenari di mercato. Perché, 
piaccia o meno sentirselo 
dire, oggi si vende tutti di 
meno e cosa ancora più 
rilevante non è ancora ben 
chiaro come riusciremo a 
invertire questa tendenza.
Il tutto con buona pace di 
quegli ‘esperti’ di settore che, 
alle prime battute di quella 
che abbiamo imparato 
a chiamare pandemia, 
esultavano tronfi del fatto 
che per loro fosse finalmente 
giunto il punto di svolta per 
questo settore. Gli stessi che, 
ad esempio, probabilmente 
non riuscivano a vedere 
come il mercato Horeca 
sarebbe rimasto chiuso a 
lungo, chiusure non ancora 
del tutto superate e i cui 

Abbiamo un 
problema di 
riconoscibilità?

Cleaning

effetti continueranno con 
tutta probabilità ancora per 
chissà quanto. Insomma, 
non avevano minimamente 
preso in considerazione 
come e quanto tutto questo 
si sarebbe pesantemente 
abbattuto su tutto il settore.
Un settore che quindi si 
troverebbe con prospettive di 
mercato ben ridimensionate 
quantomeno sul lato Horeca 
e quindi costretto a trovare 
al più presto altri mercati 
di sbocco, mercati come 
quelli delle imprese di servizi, 
che tuttavia potrebbero 
non conoscerci o peggio 
non distinguerci dalla 
concorrenza.

I CONTENUTI REALI, 
UNA NECESSITÀ
Ecco che se il radar in grado 
di scovare l’esatta ubicazione 
di questo target di mercato 
è senza ombra di dubbio 
quello della community 
online, è altrettanto evidente 
che la riconoscibilità del 
nostro marchio non potrà 
che passare dall’ideazione 
di progetti in grado non 
solo di farci conoscere 
ma anche e soprattutto 

distinguere nettamente dalla 
concorrenza.
È perciò evidente che non 
si tratterà di ideare chissà 
quale stravagante pubblicità, 
pubblicità che non solo 
abbonda un po’ ovunque, 
ma che spesso appare 
anche priva proprio di quei 
contenuti in grado di fare 
la differenza. Quegli stessi 
contenuti che non solo sono 
l’oggetto del desiderio di 
migliaia di colleghi e colleghe 
che quotidianamente ce 
li chiedono, ma che sono 
anche la risposta che gli altri, 
quelli che hanno il problema 
di riconoscibilità, stanno 
cercando. Ora non rimane che 
scoprire quali siano questi 
contenuti, ma per questo, 
come già detto, per fortuna 
esistono le community online.
Ecco, se anche tu vuoi 
partecipare alla Community 
Italiana delle Pulizie, scoprire 
cosa dicono i tuoi colleghi e 
partecipare alla discussione 
questo è il tuo link esclusivo 
per accedere e iscriverti: 
www.facebook.com/
groups/1439233049754286 
Ti stiamo aspettando!
Scriveteci e fateci sapere.

IMPRESE

GLI AUTORI
Alessandro e Marco Florio, fratelli e imprenditori del pulito, 
hanno creato iDROwash impresa di servizi e tecnologia 
innovativa. Si definiscono “Artigiani digitali del pulito”: 
scommettono su innovazione, sostenibilità e digitale per 
il settore del cleaning. Sono stati premiati in EXPO Milano 
dal Governo Italiano, inseriti tra le 150 storie di eccellenza 
Italiana raccontate nel libro “Sei Un Genio!” di Giampaolo 
Colletti, e gli ideatori di “Eroi del Pulito” la raccolta di 
esperienze di vita degli operatori del pulito.

www.iDROwash.it 
www.eroidelpulito.it 
info@iDROwash.it 

CONOSCIAMO 
DAVVERO IL 
MERCATO IN CUI 
LAVORIAMO? 
E ANCHE 
GLI ATTORI 
DI QUESTO 
SETTORE? 

Alessandro e 
Marco Florio
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nidi (segnando i numeri 
civici e i proprietari degli 
immobili) utile per gestire 
gli interventi successivi.

Appare evidente che quanto 
suggerito non è cosa 
da poco e comporta un 
impegno di competenze e 
risorse economiche notevoli. 
Ma come effettuare il 
censimento? Riporto in primo 
luogo quanto la letteratura 
suggerisce per arrivare 
poi alla mia proposta. 
Premetto che, qualsiasi 
metodo si scelga, i mesi più 
opportuni sono quelli estivi 
(in particolare agosto) o in 
inverno (dicembre). Sempre 
nelle prime ore che seguono 
l’alba e, per quanto possibile, 
contemporaneamente. 
Distinguendo i piccoli centri 
dai grandi.

Nei piccoli centri (fino a 
5000 abitanti) la letteratura 
riporta la conta diretta 
(meglio se documentata 
fotograficamente) 
percorrendo via per via tutta 
l’area urbana.
Nei centri più grandi si dovrà 
procedere con delle stime, 

ricordando che il centro 
storico richiede il massimo 
della precisione possibile. Mi 
limito a enunciare le tecniche 
di censimento riportate dalla 
letteratura: 
9) Metodo dei quadrati: 

usando una cartina 1:10.000 
suddividerla in quadrati di 
100-300 m2 e selezionare 
un numero di quadrati di 
almeno il 20%. Nei quadrati 
selezionati effettuare 
almeno 2 conteggi via 
per via possibilmente in 
contemporanea per evitare 
sovrastime. Il numero medio 
di individui per quadrato 
moltiplicato per il numero 
totale di quadrati è il 
risultato del censimento 
senza ulteriori fattori di 
correzione (vedi tabella 
in cui è esemplificato il 
metodo dei quadrati in una 
città di medie dimensioni).

10) Metodo delle strade 
(transetto): individuare su 
una carta in scala adeguata 
(1:1000 - 1:5000) dei percorsi 
che interessino totalmente 
il centro storico e altri 
che siano rappresentativi 
dei quartieri di periferia 

Una 
scorciatoia 
nel ‘controllo’ 
dei piccioni

PREMESSA
Do per scontato 
che la biologia dei 

piccioni sia nota. Al limite il 
ripasso di tale conoscenza 
è possibile con estrema 
facilità consultando quanto 
è riportato dalle note 
dell’ISS. Anche le zoonosi 
potenzialmente trasmesse 
da questi volatili sono 
ampiamente divulgate e 
spesso enfatizzate. Per cui 
mi cimento con metodiche 
semplificate che, in 
prima approssimazione, 
consentono di misurare 
il problema e trarre delle 
considerazioni tali da porre 
le premesse per una corretta 
progettazione “terapeutica”.  
Quanto riporto è frutto di 
esperienze e osservazioni 
di prima linea per cui le 
critiche non mancheranno. 
Ma ciò è auspicabile nella 
misura in cui tale confronto 
sarà utile alla soluzione del 
problema. 

CONSIDERAZIONI 
GENERALI
La più parte dei convegni, 
tavole rotonde sottolinea la 

necessità di ristrutturazioni 
edili tanto preziose che, 
per quanto mi è dato 
sapere, sono rare. Mi 
sembra opportuno iniziare 
citando uno stralcio della 
famosissima poesia “Se” 
di Kipling del 1910: …Se 
saprai sognare, senza fare 
del sogno il tuo padrone; 
/ Se saprai pensare, senza 
fare del pensiero il tuo 
scopo…”. Oltre alla sapienza 
contenuta in questi versi mi 
sembra di poter ravvisarci 
un monito: “i piccioni non 
leggono le pubblicazioni 
che parlano di loro, ma 
seguono con ostinazione la 
loro vocazione a riprodursi 
da cui nasce la necessità di 
sfamarsi e trovare un posto 
per nidificare”. Credo che su 
questo tutti concorderanno 
quindi passo a esporre le 
mie convinzioni. Lasciando 
ai lettori e agli esperti di 
trarre le conclusioni che 
meglio credono.

IL CENSIMENTO
Da un testo di cui consiglio 
la lettura (*) riporto che un 
corretto studio dei colombi 

dovrebbe individuare:
1) La popolazione totale 

espressa in numero di 
individui (e la densità 
rapportata al km2) 

2) I luoghi di maggior 
concentrazione (A) per 
la sosta diurna, (B) per 
quella notturna

3) I luoghi di alimentazione 
(C) entro la città (D) e fuori 
dell’abitato

4) I luoghi (E) ove i 
colombofili usano 
sfamarli, (F) le fonti fisse 
di cibo [(F1) mangimi. 
(F2) sili. (F3) colture, ecc. 
aggiungerei aziende agro-
zootecniche (NdA).

5) Scambi di individui fra i 
vari nuclei (credo sia un 
obiettivo non facile da 
determinare) 

6) Lo stato sanitario degli 
animali

7) Le zone (G) di maggior 
degrado delle strutture (a 
maggior rischio colombo) 
e (H) quelle dove si 
lamentano i problemi 
da parte dei cittadini, (I) 
riportate su carte in scala 
1:2000

8) La mappatura dei 

UNA SEMPLICE 
PROPOSTA PER 
RISOLVERE UN 
PROBLEMA 
COMPLESSO

Inés Betti 

➧
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Progetto di fattibilità
Qui cominciano le dolenti 
note perché la scelta delle 
risorse tecniche presuppone 
anche una scelta strategica 
da cui conseguono le tattiche 
attuative. Dal punto di vista 
strategico escludo, in alcuni 
casi arbitrariamente, sia 
quelle tecniche che ritengo 
o fantasiose o utopistiche 
sia quelle che danno adito a 
prese di posizioni oppositive 
da parte di alcuni cittadini.

Ciò premesso dividerei il 
nostro procedere in due 
sottosistemi:
•	 I mezzi che allontanano i 

piccioni dai luoghi sensibili 
o architettonicamente 
di pregio. Sono noti a 
tutti: I) reti, dissuasori, 
sistemi elettrostatici 
e via discorrendo II) 
ristrutturazioni edilizie atte 
a impedire la nidificazione

•	 I mezzi che tendono a 
diminuire il numero dei 

piccioni che sintetizzo nel 
controllo della fertilità di 
questi volatili fra cui cito, a 
solo titolo esemplificativo, 
anche l’uso delle torri 
piccionaie (sul modello 
della città di Parigi) 
con relativa sottrazione 
parziale delle uova. 

Il progetto deve o dovrebbe 
anche contemplare metodi 
atti a ridurre il rischio 
sanitario che i piccioni 
rappresentano e a sanificare 
i luoghi di nidificazione-
stazionamento
•	 La riduzione dei rischi 

sanitari è un aspetto di 
medicina veterinaria che 
si basa su III) analisi del 
guano IV) valutazione 
clinica dei piccioni 

•	 La sanificazione 
ambientale, ad esempio 
nei sottotetti colonizzati, 
si basa su V) disinfezione 
e disinfestazione 
preliminare con successiva 

asportazione del 
guano e dei nidi e, per 
terminare, da una seconda 
fase di disinfezione e 
disinfestazione (ricordando 
che non tutti gli insetticidi 
hanno azione acaricida).  

NB: per entrambe le cose 
è indispensabile che gli 
operatori dispongano di DPI 
adeguati, soprattutto per la 
difesa delle vie aeree, per gli 
occhi e l’epidermide.

Spunti di riflessione 
Quale che siano i metodi di 
valutazione del problema e 
le scelte terapeutiche, sono 
indispensabili la competenza 
sia di chi redige il progetto, 
sia di chi lo attuerà e 
(soprattutto) continuità 
nel tempo: così come si 
ritiene necessario effettuare 
annualmente la lotta ai 
ratti e alle zanzare, così è 
indispensabile procedere 
per i piani di controllo nei 
confronti dei piccioni.

e ripetere per 2-3 volte il 
conteggio in giorni differenti. 
I dati ottenuti necessitano di 
fattori di correzione fra il 3,6 
di Barcellona e il 5 di Pisa.

11) Metodo del 
foraggiamento: si tratta 
di contare direttamente 
il numero dei piccioni 
che sono richiamati 
dalla pasturazione. 
Il cibo va distribuito 
contemporaneamente in 
vari punti del territorio 
indagato al mattino per 20 
-30 gg consecutivi. 

Esistono anche mezzi, che 
definirei complementari, quali 
la distribuzione di questionari 
alla cittadinanza (magari con 
interviste NdA), l’uso delle 
foto-trappole e dei droni. 

LA MIA PROPOSTA
È semplice perfino 
nell’esposizione e si basa:
•	 Sull’individuazione di 

alcuni conoscitori del 
territorio. È mia esperienza 
che negli uffici comunali 
se ne trovano sempre di 
competenti e disponibili (in 
primis gli ispettori).

•	 Raccogliere le notifiche 
delle lamentele dei 
cittadini e incrociare le 
informazioni. 

•	 Verificare con molta 
attenzione la situazione 
sanitaria

•	 Effettuare delle verifiche sul 
territorio 

•	 Identificare il numero dei 
siti chiamiamoli di ‘alto 
rischio’

•	 Per ogni sito stimare in 
modo approssimativo gli 
stormi che li frequentano 
e la loro consistenza 
numerica

•	 Procedere alla stesura di 
un progetto di fattibilità 
da tenere aggiornato anno 
dopo anno

PEST CONTROL

Metodo dei quadrati:  un esempio in dettaglio

Dati della città presa ad esempio superficie ≈ 63 km2 e poco 
più di 70.000 abitanti

Dati riportati in letteratura relativi alla città in esame: ≈ 
3000 colombi per cui abbiamo una densità di ≈ 50 piccioni/
km2. Dato che si può esprimere anche con 0,00005 piccioni/
mq ovvero mezzo piccione per ettaro (ha=10.000 m2). 
Eppure il problema in quella città era ed è tuttora giudicato 
assai grave!

Ma applichiamo il metodo da un punto di vista topografico:
63 km2 = 63.000.000 m2 <> dividendo tale cifra per quadrati 
di m (300 x 300) pari a 90.000 m2 (9 ha, la superficie di 
una piccola azienda agricola) ci si trova di fronte a 700 
quadrati il cui 20% risulta essere 140 realtà da ispezionare 
(per una superficie di ben dodici milioni e seicentomila m2). 
Vabbè che ci sono i calcolatori e i GPS, ma i conteggi da 
fare nelle prime ore dopo l’alba in contemporanea richiede 
sicuramente uno schieramento di tecnici e di mezzi non 
indifferente con esborsi economici sicuramente elevati.
Anche adottando quadrati di m (100 x 100) = 10.000 m2 
la superficie da ispezionare sarebbe di dodici milioni 
e seicentomila m2 [(63.000.000 : 10.000) x 20% = 1260 
quadrati da ispezionare x 10.000 = 12.600.000 m2] con un 
aumento degli spostamenti forse ripagati da un risultato 
statisticamente significativo.

IMPORTANTE: il mio giocare con i numeri non vuole certo 
esprimere giudizi di alcun genere, l’esposizione vuole 
solo sottolineare il motivo per cui proporrò un criterio 
semplificato a costo di incappare in imprecisioni che peraltro 
ritengo facilmente correggibili in un programma poliennale 
come il controllo dei piccioni giocoforza richiede.

NB: Anche per i metodi del transetto o dei punti di 
pasturazione credo che le cose non siano più semplici.
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7 SETTEMBRE

Nuovo corso di alta formazione 
in cleaning management
In collaborazione con 
l’Università degli studi di 
Bergamo

Il mercato italiano del 
professional cleaning: indagini 
Afidamp-Cerved sul comparto 
produttivo e sulla distribuzione

Cerimonia di premiazione 
associati Afidamp
Senior member e best member
Celebrazione del 40° 
anniversario di Afidamp

8 SETTEMBRE

I nuovi CAM per le pulizie in 
ambito civile e sanitario: la 
reazione del settore a 3 mesi 
dall’entrata in vigore

Tavolo permanente pulizie 
professionali e sanificazione 
Presentazione Tavolo 
permanente per le pulizie 
professionali e sanificazione: 

presentazione del nuovo 
organismo che riunisce le 
principali associazioni del 
comparto delle imprese di pulizia, 
ISSA e AFIDAMP.
Nuovo organismo che riunisce 
le principali associazioni del 
comparto delle imprese di pulizia, 
ISSA e Afidamp presso ISSA 
Pulire Theatre - padiglione 4

Piano nazionale transizione 4.0
L’accesso agli incentivi per 
l’industria del cleaning 
professionale

Standards and regulations 
for professional cleaning - 
applications and filter element 
solutions 
Seminario in lingua inglese

9 SETTEMBRE

La cybersecurity nella 
transizione 4.0
Come tutelare i propri dati - 
nuovo sportello di consulenza per 
soci Afidamp

ISSA PULIRE
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Area seminari Afidamp Padiglione 6 - stand 2/1
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COMAC
UNA LAVASCIUGA ‘GREEN’
Comac C85 Non Stop Cleaning è una 
lavasciuga pavimenti uomo a bordo 
estremamente ecologica poiché dotata 
di un sistema di filtraggio che permette 
il riutilizzo dell’acqua utilizzata per il 
lavaggio dei pavimenti.
Disponibile in due versioni, C85 NSC 
Premium non solo consente di poter ridurre 
i tempi improduttivi di carico e scarico 
della soluzione, ma soprattutto permette di 
risparmiare fino all’80% di acqua e al 90% 
di chimico. Questo si traduce in un elevato 
vantaggio economico, riducendo al minimo 
l’impatto ambientale delle operazioni di 
pulizia dei pavimenti senza intaccarne il 
risultato.
www.comac.it

EN| A SCRUBBER MACHINE ‘GREEN’
Comac C85 Non Stop Cleaning is an 
extremely ecological ride-on scrubbing 
machine equipped with a filtration system 
that allows the reuse of water used for 
cleaning floors.
Available in two version, the C85 
NSC Premium not only reduces the 
unproductive time for emptying and 
re-filling the machine, but, above all, 
it allows to save up to 80% of water 
and 90% of chemical. This is a high 
economical advantage, that minimizes the 
environmental impact of floor cleaning 
operations without affecting the result.

ESSECINQUE
LA MICROFIBRA CHE COMBATTE I BATTERI
Negli ambienti destinati al pubblico e 
all’hospitality in questo periodo particolare 
è indispensabile attuare ancor di più 
la massima sanificazione ed un’igiene 
accurata.
Il Panno Antibatterico è altamente 
innovativo perché è prodotto con fibra 
che presenta al suo interno nanoparticelle 
d’argento.
La speciale composizione della microfibra 
assicura la rimozione di tutti i batteri in 
superficie, anche senza utilizzare agenti 
chimici additivi.
Il panno è stato testato e gli studi hanno 
dimostrato che dopo l’utilizzo il 99% dei 
batteri non si ripresenta più per 24 ore.
Il suo uso è garantito per 500 lavaggi.
Colori disponibili: blu, rosso, giallo, verde.
www.essecinque.net

EN| MICROFIBER AGAINST BACTERIA
In this particular moment in the public and 
hospitality areas it is extremely essential 
to implement maximum sanitation and the 
most accurate hygiene.
The Antibacterial Cloth is highly innovative 
because it is produced with fiber that has 
silver nanoparticles inside.
The special composition of the microfiber 
ensures the removal of all bacteria on 
the surface, even without using additive 
chemical agents.
The cloth has been tested and studies have 
shown that after the use 99% of bacteria 
no longer appear within 24 hours.
Its use is guaranteed for 500 washes.
Available colors: blue, red, yellow, green.

Cleaning

www.ttsystem.com

PULIZIA RAPIDA E SENZA 
SFORZI
Ray rende la pulizia 
incredibilmente leggera, rapida 
e vantaggiosa: l’innovativo 
manico serbatoio riduce i tempi, 
gli sforzi e il consumo di acqua 
rispetto ai sistemi tradizionali 
con secchio e mop, assicurando 
nel contempo la massima 
efficacia nella raccolta dello 
sporco.
Inoltre, è la prima soluzione 
professionale subito pronta 
all’uso che permette di pulire 
con lo stesso attrezzo sia i 
pavimenti sia le pareti, offrendo 
quindi uno strumento completo 

in grado di soddisfare ogni 
specifica esigenza.
EN| Ray makes cleaning 
incredibly light, fast and cost-
effective: the innovative tank 
handle reduces time, effort and 
water consumption compared 
to traditional bucket and 
mop systems, while ensuring 
maximum effectiveness in dirt 
collection.
Moreover, it is the first 
professional all-in-one solution 
that allows you to clean both 
floors and walls with the same 
tool, thus offering a complete 
solution for every specific need.

TTS CLEANING S.r.l. 
Viale dell’Artigianato, 12/14
35010 Santa Giustina in Colle PD 
Tel. 049 9300710 R.A.
Fax 049 9300720 
www.ttsystem.com

LO SPECIALISTA DEL PULITO MADE IN ITALY
TTS Cleaning è un’azienda italiana fondata nel 1987 
e divenuta nel tempo il punto di riferimento per la 
pulizia professionale. La qualità che contraddistingue 
l’attrezzatura TTS, progettata e realizzata interamente 
in Italia, deriva dall’esperienza maturata sul campo 
e dall’analisi delle esigenze legate ai diversi settori di 
utilizzo.
TTS ha oltre 4.200 articoli a catalogo ed esporta in più 
di 80 Paesi in tutto il mondo, garantendo spedizioni 
rapide e puntuali grazie a uno stock completo 
sempre disponibile. TTS può contare su 42.000 mq 
di magazzini dislocati in diversi punti strategici e 4 
filiali estere situate in Spagna, Brasile, Inghilterra e 
Germania, confermando una forte presenza a livello 
internazionale.
EN| THE SPECIALIST OF CLEANING MADE IN ITALY 
TTS Cleaning is an Italian company, established in 1987 
and has become in this period a point of reference for 
professional cleaning. The quality that distinguishes 
TTS equipment, designed and manufactured entirely in 
Italy, derives first from direct experience gained in the 
field and from the analysis of the needs related to the 

different areas of use.
TTS has over 4,200 articles in its catalogue and exports 
to more than 80 countries worldwide, ensuring fast and 
timely shipments thanks to a complete stock always 
available. TTS can rely on 42,000 square metres of 
warehouses located in different strategic points and 4 
foreign branches located in Spain, Brazil, England and 
Germany, confirming a strong international presence.

TTS

FOCUS
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TORK
CLARITY, IL NUOVO SAPONE 
CHE MIGLIORA LE PRESTAZIONI IN 
MATERIA DI SOSTENIBILITÀ
Tork Clarity è il nuovo sapone, 
dermatologicamente testato e certificato 
Ecolabel UE, che aiuta a promuovere 
un ambiente di lavoro sano e igienico: 
il 99% degli ingredienti è di origine 
naturale, è  facilmente biodegradabile ed 
è progettato pensando alla sostenibilità. 
Disponibile in confezioni da 1 litro, sigillate 
e dotate di pompa monouso, fornisce 
un lavaggio igienico delle mani e aiuta 
a ridurre il rischio di contaminazione 
incrociata. Le confezioni collassano 
man mano che il contenuto viene utilizzato, 
contribuendo a ridurre il volume dei rifiuti 
del 70% .
www.tork.it

EN| CLARITY, THE NEW SOAP 
THAT IMPROVES SUSTAINABILITY 
PERFORMANCE 
Tork Clarity is the new, dermatologically 
tested and EU Ecolabel certified soap that 
helps promote a healthy and hygienic 
work environment: 99% of the ingredients 
are of natural origin, are easily 
biodegradable and are designed with 
sustainability in mind. Available in 1 
liter packs, sealed and equipped with a 
disposable pump, it provides hygienic hand 
washing and helps reduce the risk of cross 
contamination. The packages collapse as 
the contents are used, helping to reduce the 
volume of waste by 70%.

EUDOREX
MICROTEX ECO: GREEN HYGIENE
Con l’entrata in vigore il 19 giugno dei 
nuovi CAM PULIZIA, il 30% dei panni 
utilizzati in ambito civile e sanitario deve 
essere in microfibra certificata Ecolabel 
o Nordic Ecolabel. Il che rientra nella 
“transizione ecologica”, per la quale 
l’Europa ha erogato 60 miliardi di euro.
MICROTEX ECO è il nuovo panno multiuso 
in microfibra tessile certificato Nordic Swan 
Ecolabel e testato contro i microrganismi. 
Una microfibra di ottima qualità: 0.144 
Dtex, 220 gr/mq, 40x40 cm, disponibile in 4 
colori (colour-coded) e in confezioni da 5 pz. 
Il panno, in base ai test* commissionati a 
laboratori indipendenti, rimuove il 99.9% di 
virus e batteri. 
Il panno va usato rispettando il colour 
coding, sfruttando gli 8 lati e lavandolo 
a 90° dopo ogni applicazione. Questi 3 
semplici accorgimenti consentono di 
igienizzare evitando la contaminazione 
crociata.
*Test effettuati su: Coronavirus 229E, E. Coli, P. 
Aeruginosa, S. Aureus, C. Albicans, A. Brasiliensis.

www.eudorex.it

EN| MICROTEX ECO: GREEN HYGIENE
With the entry into force of the new 
CLEANING CAMs on June 19, 30% of the 
cloths used in the civil and health sectors 
must be in Ecolabel or Nordic Ecolabel 
certified microfibre. This is part of the 
“ecological transition”, for which Europe 
has provided 60 billion euros.
MICROTEX ECO is the new multi-purpose 
cloth in microfiber textile certified by 
Nordic Swan Ecolabel and tested against 
microorganisms. An excellent quality 
microfiber: 0.144 Dtex, 220 gr / m2, 40x40 
cm, available in 4 colors (color-coded) 
and in packs of 5 pcs. The cloth, based 
on tests * commissioned by independent 
laboratories, removes 99.9% of viruses and 
bacteria.
The cloth must be used respecting the color 
coding, using the 8 sides and washing it at 
90 ° after each application. These 3 simple 
measures allow you to sanitize avoiding 
cross-contamination.
* Tests carried out on: Coronavirus 229E, E. Coli, P. 
Aeruginosa, S. Aureus, C. Albicans, A. Brasiliensis.

Cleaning

www.comac.it 

ANTEA 50 BT CB
La responsabilità verso il 
cambiamento climatico ha 
portato Comac ad adottare la 
norma internazionale ISO 14067 
che definisce i requisiti per la 
quantificazione dell’impronta 

climatica di prodotto. Misurare la 
Carbon Footprint permette a Comac 
di avere un dato reale e verificato 
da parte terza sulle performance 
rispetto al cambiamento climatico 
di alcune lavasciuga pavimenti di 
ultima generazione.
Tra le lavasciuga pavimenti Comac 
soggette al calcolo della CFP, Antea 
50 BT CB è la prima inserita anche 
nel programma Carbon Footprint 
Italy, e per questo con il marchio CFI 
a garanzia della genuinità del dato.
EN| Responsibility towards climate 
change has led Comac to embrace 
the international standard ISO 
14067 which the requirements for 
the quantification of the climatic 
footprint of product. Measuring the 

Carbon Footprint allows Comac 
to have real data and third-party 
verified data on the climate 
performance with respect to climate 
change of the latest generation 
floor scrubbers. Antea 50 BT CB 
floor scrubber is the first, among 
Comac’s products, to be included in 
the Carbon Footprint Italy program 
also, and for this reason bearing the 
CFI mark brand that guarantees the 
authenticity of the data.

COMAC S.p.A. 
Via Maestri del Lavoro, 13 
37059 Santa Maria di Zevio VR - ITALY
Tel. 045 8774222 
www.comac.it 
com@comac.it

Comac è un’azienda italiana che produce una gamma 
completa di macchine per la pulizia 
professionale tra cui lavasciuga pavimenti, spazzatrici, 
spazzatrici stradali, aspirapolvere e monospazzole. 
Nella gamma Comac sono presenti anche diversi 
modelli di sanificatori professionali per sanificare 
pavimenti e superfici verticali in modo efficace, veloce 
e professionale. L'esperienza e la specializzazione 
derivanti da oltre 45 anni di attività hanno permesso 
a Comac di acquisire le conoscenze necessarie per 
sviluppare prodotti innovativi che rispondano alle 
esigenze di pulizia delle persone. Oggi, più che mai, 
grazie all’introduzione di tecnologie sempre più 
innovative, le macchine Comac sono in grado di 
ottimizzare l’impiego delle risorse eliminando gli 
sprechi di acqua, energia e detergente, riducendo 
così l’impatto ambientale, l’inquinamento acustico e 
l’impiego di tempo dedicato alle operazioni di pulizia.
EN| Comac is an Italian company that  produces a 
complete range of professional cleaning machines that 
includes floor scrubbers, sweepers, street sweepers, 
vacuum cleaners and single disc machines. The Comac 
range also includes many professional sanitizers to 

sanitize floors and vertical surfaces in an effective, fast 
and professional way. The experience and specialization 
built up in more than 45 years of activity have allowed 
Comac to acquire the knowledge necessary to develop 
innovative products that meet people's cleaning needs.
Today, more than ever, thanks to the introduction 
of more and more innovative technologies, Comac 
machines are able to optimize the use of resources by 
eliminating the waste of water, energy and detergent, 
thus reducing the environmental impact, noise pollution 
and time dedicated to cleaning operations.

Comac

FOCUS



5352 5352

www.eudorexpro.it

PALESTRE … LA RIPARTENZA IN 
SICUREZZA.
Le palestre e i centri sportivi sono 
sicuramente tra le attività più colpite 

dalla pandemia ed è proprio per 
la loro ripartenza in sicurezza, che 
Eudorex ha studiato una soluzione 
ah hoc: il KIT GYM che con le Wet 
Wipes pronte all’uso ed il dispenser 
innovativo e pratico, garantisce, 
rispetto al sistema classico (flacone 
+ carta) un netto miglioramento 
sia in termini di costo in uso che di 
risultato della disinfezione e quindi di 

sicurezza.
EN| GYMS ... THE RESTART IN SAFETY.
Gyms and sports centres are certainly 
among the activities most affected 
by the pandemic and it is precisely 

for their safe restart that Eudorex has 
studied an ad-hoc solution: the GYM 
KIT which with the Wet Wipes ready 
to use and the dispenser, compared 
to the classic system (bottle + paper) 
guarantees a clear improvement, 
both in terms of costs and results of 
disinfection and therefore of safety.

EUDOREX S.r.l.
Zona Industriale Acerra
80011 Acerra NA
Tel +39 0818446463
www.eudorexpro.it
professional@eudorex.it

EUDOREX – WET WIPES AND MICROFIBERS
Eudorex Srl, costituita nel 2000, oggi è presente su 
quattro diversi mercati, con i propri brand: Pulizia 
professionale - EudorexPro; Pulizia della casa – 
Pannopell; Cura della persona - Soffice; Cura degli 
animali domestici – Loveli.
Grazie a questa diversificazione, l’azienda ha sviluppato 
un ampio know-how, messo a disposizione anche del 
Private Label. 
La volontà di raggiungere risultati eccellenti in termini 
di prestazioni del prodotto, da sempre ha guidato 
Eudorex in un percorso di investimenti in innovazione (3 
brevetti internazionali). 
Oggi Eudorex è il punto di riferimento nel mercato 
europeo nelle categorie Wet Wipes, Panni in Microfibra, 
Mop e Spugne Abrasive.
ATTENZIONE ALL’AMBIENTE
La riduzione dell’impatto ambientale è da sempre un 
obiettivo importante; la produzione è interamente 
alimentata da un impianto fotovoltaico. Inoltre Eudorex 
ha ottenuto importanti certificazioni di prodotto come 
la Nordic Ecolabel, la Carbon Foot Print e la Iso 14021, 
relativamente alla dimostrata eco-efficienza dei panni 
in microfibra.
EN| EUDOREX – WET WIPES AND MICROFIBERS
Eudorex established in 2000 is present in 4 different 
markets with its own brands: Professional cleaning – 
EudorexPro; House cleaning – Pannopell; Personal care 
– Soffice; Pet care – Loveli. 
Thanks to this diversification, the company developed 

extensive know-how, made available also for Private 
Labels.
The high standards of products performance has 
always been their driver, that is why Eudorex made 
significative investments innovation (3 international 
patents). 
Today Eudorex is the reference point in the European 
market for Wet Wipes, Microfibres, Mops and Abrasive 
Sponges.
ATTENTION TO THE ENVIRONMENT
The reduction of the environmental impact has always 
been an important goal. The production is entirely 
powered by a photovoltaic system. Furthermore 
Eudorex has obtained important product certifications 
such as Nordic Ecolabel, Carbon Foot Print and ISO 
14021, related to some particular microfibres eco-
efficiency features.

Eudorex
TTS 
LA PULIZIA IN UN LAMPO
TTS presenta Lampo, il primo sistema 
di aggancio e sgancio immediato e 
senza contatto delle mani con superfici 
contaminate, progettato per facilitare e 
velocizzare le operazioni di pulizia.
L’innovativo sistema consente di 
agganciare e sganciare i telai in un attimo 
direttamente sul carrello, migliorando 
notevolmente l’operatività. Il dispositivo 
Plug e l’adattatore terminale Jack rendono 
entrambe le operazioni estremamente 
facili e veloci: l’operatore può passare 
in un attimo da un telaio spolvero a 
uno lavaggio semplicemente sfilando 
il manico dal primo telaio dopo averlo 
riposto nel Plug per poi inserirlo nel 
secondo telaio, il tutto evitando il contatto 
diretto con lo sporco. L’operatore può 
inoltre agganciare lo stesso manico in 
maniera istantanea a piumini e scovoli 
per raggiungere agevolmente le superfici 
elevate, sganciandoli a seguire con la 
stessa facilità. In questo modo si utilizza un 
solo manico per tutte le operazioni: dalla 
spolveratura delle superfici alla pulizia dei 
pavimenti, passando per la deragnatura 
degli ambienti.
Intuitivo, ergonomico e facile da usare, 
il sistema Lampo libera l’operatore 
dalla miriade di manici che affollano i 
carrelli di pulizia e permette di avere tutta 
l’attrezzatura al suo posto e pronta all’uso. 
Il risultato è un carrello libero da ostacoli e 
sempre in ordine che contribuisce a fornire 
un’immagine curata e professionale del 
servizio di pulizia. Inoltre, riducendo al 
minimo il numero di manici necessari, è 
possibile attrezzare al massimo anche il 
carrello più compatto assicurando sempre 
una postazione compatta e facile da 
condurre.
www.ttsystem.com

EN| CLEANING IN A FLASH
TTS presents Lampo, the first system for 
immediate hooking and unhooking with 
no hand contact with contaminated 
surfaces, designed to facilitate and speed 
up cleaning operations.
The innovative system allows you to 
attach and detach the frames in a flash 
directly on the trolley, greatly improving 
efficiency. The Plug device and the Jack 
terminal adapter make both operations 
extremely quick and easy: the operator can 
switch from a dusting frame to a washing 
frame in an instant by simply removing the 
handle from the first frame after placing 
it in the Plug and then inserting it into the 
second frame, all without direct contact 
with dirt. The operator can also quickly 
attach the same handle to dusters and web 
brushes for easy access to high surfaces, 
and release them just as easily afterwards. 
In this way, the operator can use a single 
handle for all operations - from dusting 
surfaces to cleaning floors and removing 
spider webs.
Intuitive, ergonomic and easy to use, 
Lampo system eliminates the large number 
of handles that fill cleaning trolleys 
and allows the operator to have all the 
equipment properly in place and ready 
to use. The result is a well-organised, 
obstacle-free trolley that contributes to 
a high quality, professional image of the 
cleaning service. In addition, by reducing 
the number of handles required, even 
the most compact trolley can be fully 
equipped, ensuring a compact and easy-to-
drive trolley at all times.

Cleaning
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TORK EASYCUBE™ fornisce 
informazioni in tempo reale per 
sapere dove, quando e cosa ci 
sia bisogno di pulire, ricaricare o 

manutenere. I sensori integrati ai 
dispenser e i contatori misurano 
il livello di ricarica e il numero 
di visitatori. In tempo reale le 

informazioni sono disponibili su 
un’applicazione cloud e consentono 
agli addetti alle pulizie di sapere 
quando e dove intervenire. 
EN| TORK EASYCUBE™ 
provides real-time information 
to know where, when and what 
cleaning, refilling or maintenance is 
required. Built-in dispensers sensors 
and counters real time measure level 
of charge and number of visitors. 
Collected data available on a cloud 
application.

ESSITY ITALIA S.p.A.
Via Salvatore Quasimodo, 12
20025 Legnano MI
Tel. +39 0331 443896
Fax +39 0331 1730300
tork.info@essity.com

Il marchio Tork offre prodotti e servizi per l’igiene professionale in tutti i 
settori del fuoricasa: Horeca, strutture sanitarie e uffici, pubblici esercizi, 
scuole e aziende. I prodotti includono dispenser, asciugamani in carta, 
carta igienica, saponi, tovaglioli e panni per industrie e cucine. Grazie 
all’esperienza nel settore dell’igiene, funzionalità del design e sostenibilità, 
Tork è leader di mercato. Tork è un marchio globale di Essity, e opera in oltre 
110 Paesi.
EN| The Tork brand offers professional hygiene products and services to 
customers worldwide ranging from restaurants and healthcare facilities 
to offices, schools and industries. Our products include dispensers, paper 
towels, toilet tissue, soap, napkins, wipers, but also software solutions for 
data-driven cleaning. Through expertise in hygiene, functional design and 
sustainability, Tork has become a market leader that supports customers to 
think ahead so they’re always ready for business. Tork is a global brand of 
Essity, and a committed partner to customers in over 110 countries.

TorkSTI
PICCOLA, MA CON ALTE PRESTAZIONI
Dimensioni contenute ma performance 
elevate: questi sono i punti forti della 
nuova versione. Grazie al suo vapore a 
160°C, può eliminare in pochi secondi il 
99% di batteri e con il potente motore 
di aspirazione riesce ad asciugare 
perfettamente qualsiasi superficie. Ha un 
corpo compatto in acciaio inossidabile e 
una potente caldaia a 6 bar. È possibile 
affrontare qualsiasi tipo di pulizia dal 
momento che Comby 3000 ha una caldaia 
a ricarica automatica. Inoltre, la funzione 
detergente si rivela una preziosa alleata in 
caso di sporco particolarmente complicato. 
Comby 3000 permetterà di rivoluzionare il 
modo di pulire rendendolo più facile, veloce 
e conveniente.
www.stindustry.eu

EN| SMALL, BUT WITH HIGH 
PERFORMANCE
Small size but high performance: these 
are the strong points of the new version. 
Thanks to its steam at 160°C, it can get rid 
of 99% of bacteria in a few seconds and 
with the powerful suction motor it can 
perfectly dry any surface. It has a compact 
stainless-steel body and a powerful 6 
bar boiler. It is possible to face any type 
of cleaning since Comby 3000 has an 
automatic refill boiler. In addition, the 
detergent function proves to be a valuable 
ally in case of particularly complicated 
dirt. Comby 3000 will allow you to 
revolutionize the way you clean making it 
easier, faster and more convenient!

Cleaning

ORMA
TRAPPOLE LUMINOSE UV-LED
La gamma di trappole luminose ORMA si 
arricchisce con due modelli equipaggiati 
con tecnologia LED.  Questa tecnologia 
consente un risparmio immediato e 
continuo: la luce emessa è focalizzata sulla 
lunghezza d’onda attrattiva per gli insetti, 
ottimizzando i consumi elettrici e l’efficienza 
della trappola. il modello SATURN LED con 
soli 8 W permette di proteggere 100 m2, il 
modello FLY-TEC LED con 4 W raggiunge 
una copertura di 60 m2.  Il risparmio si 
estende a una più semplice gestione dei 
rifiuti grazie alla durata più lunga dei LED 
rispetto ai classici tubi UV e all’assenza 
di mercurio, di vetri frantumabili, di 
rivestimenti in fluoropolimeri.
L’emissione controllata di raggi UV rende 
le trappole a LED discrete e rispettose del 
benessere degli operatori.
www.ormatorino.com

EN| ORMA adds 2 models to its UV fly 
trap range, equipped with the new LED 
technology. The LED innovation allows 
immediate and effective saving: the led 
strip transmits only a single wavelength 
of 368nm for all its lifespan, optimizing 
electrical consumes and efficiency of the 
trap. The Saturn Led model covers 100 m2 
with only 8 W/h, while the FLY-TEC LED 
model reaches a covered area of 60 m2 
with only 4,5 W/h. Saving touches also 
waste management thanks to a longer 
life of LED bars than normal UV tubes and 
to the absence of mercury. What worth 
also particular attention is LED bars 
are shatterproof native, ensuring high 
security standard also in sensible areas. 
Last but not least, light emissions well 
below warning levels make our UV LED 
fly traps not only discrete but also safe for 
operators.

Riccardo Trionfera, Direttore Commerciale Essity 
Professional Hygiene
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PANNO MOP IN POLIESTERE:
ASCIUTTO PER LA POLVERE
UMIDO PER LA SANIFICAZIONE
Ora più che mai la sanificazione è 
fondamentale, ma perché usare solo 
panni monouso? Anche l’ambiente ha 
bisogno delle nostre attenzioni.
È per questo che il panno mop in 
poliestere è perfetto per tutti i tipi di 
pavimenti!
Se usato da asciutto lo sporco e la 
polvere sono totalmente attirati 
grazie all’elettricità statica del 
poliestere.
Nell’uso da bagnato permette 
l’igienizzazione delle superfici con 
detergenti e sanificanti, grazie allo 
spessore a forte assorbenza di cui è 
dotato nella parte centrale.
La durabilità del panno è garantita 
anche dopo molti lavaggi: un 
bel risparmio economico e una 

considerevole riduzione dei rifiuti 
prodotti, se paragonato agli stessi 
panni usa e getta.
Si adatta perfettamente a tutti i tipi di 
telai di 60 cm dotati di ferma panno.
EN| POLYESTER DUST MOP:
DRY AGAINST DUST
WET FOR SANITATION
Nowadays the sanitising operations 
play key roles, but why use only 
disposable mops? The environment 
also needs our attention.
The polyester dust mop is perfect for 
any kind of floor!
If used dry, dirt and dust are 
totally cleaned thanks to the static 
electricity of polyester.
If used wet the mop allows the 
disinfection of surfaces with 
sanitising chemicals, in fact the 
mop is provided with an absorbent 
support in the central part.

The product life is guaranteed for 
several washes: a great cost saving 
and a large waste reduction, if 
compared to disposable mops.
It suits perfectly all types of 60 cm 
frames with quick snaps on the top.

ESSECINQUE S.r.l.
Via Biancon 10/12
35010 Villa del Conte PD
Tel. +39 049 9390114
Fax +39 049 9390009
www.essecinque.net
info@essecinque.net

L’ESPERIENZA DEL TESSILE 
AL SERVIZIO DELLA PULIZIA
Essecinque è nata nel 2005 grazie all’idea di trasferire 
al settore dei prodotti per la pulizia professionale 
l’esperienza quarantennale maturata nel campo del 
tessile/abbigliamento. L’azienda produce gli articoli 
per la pulizia in cotone e nelle altre fibre tessili e 
negli anni ha saputo costruire solide partnership con 
i produttori delle attrezzature correlate del settore, 
offrendo ai propri clienti un catalogo prodotti ampio 
e variegato. In catalogo: Mop, flat mop (con sistema 
a strappo, tasche o alette), panni, manici, carrelli, 
attrezzature per i vetri.
EN|  THE TEXTILE EXPERIENCE FOR THE CLEANING 
INDUSTRY
Essecinque is a company founded in 2005 thanks to the 
idea of transferring to the professional cleaning sector 
the experience gained in forty years of activity in the 

textile and clothing market. The company produces 
the articles of cotton and other textile fibers and over 
the years has built established partnerships with 
manufacturers of related equipment, providing its 
customers with a wide and varied product catalog.
In the catalog: Mops, flat mops (hook and loop fastening 
system, pockets or flaps), cloths, handles, trolleys, 
windows equipment.

Essecinque
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ORMA S.r.l. è un’azienda italiana con esperienza 
trentennale nel campo delle soluzioni professionali per 
l’igiene ambientale: disinfestazione e controllo dell’aria 
richiedono un continuo aggiornamento tecnico, scientifico 
e normativo. ORMA mette al servizio del cliente tutta la 
competenza della propria squadra, fornendo prodotti 
sviluppati dopo attenta ricerca: EFFICACI, FUNZIONALI e 
DUREVOLI. Fin dalle sue origini ORMA ha sempre voluto 
mettere in primo piano la qualità dei prodotti e una 
continua assistenza al cliente; questo ci rende un partner 
affidabile ed efficace, in grado di fornire soluzioni a 360 
gradi per il professionista. La realizzazione e selezione dei 
nostri prodotti avviene pensando sempre alle possibili 
problematiche quotidiane degli operatori, a cui DIAMO 
RISPOSTA con competenza ed esperienza. Assistiamo 
il cliente in maniera mirata fornendo una precisa 
consulenza tecnica e scientifica, supporto commerciale e 
logistico. Il 90% degli ordini vengono evasi nello stesso 
giorno di arrivo e consegnati in 24 o 48 ore a seconda 
della destinazione.
EN| ORMA S.r.l. is an Italian company with thirty years 
of experience in the field of professional solutions for 
environmental hygiene: disinfestation and air control 
require continuous technical, scientific and regulatory 
updating. ORMA puts all the expertise of its team at 

the customer’s service, providing products developed 
after careful research: EFFECTIVE, FUNCTIONAL and 
DURABLE. Since its origins, ORMA has always wanted to 
put the quality of its products and continuous customer 
assistance in the foreground; this makes us a reliable 
and effective partner, able to provide all-round solutions 
for the professional. The realization and selection of our 
products always takes place thinking about the possible 
daily problems of the operators, to which WE ANSWER 
with competence and experience. We assist the customer 
in a targeted manner by providing precise technical and 
scientific advice, commercial and logistical support. 90% 
of orders are processed on the same day of arrival and 
delivered in 24 or 48 hours depending on the destination.

Orma

Come insetticida pronto uso 
efficace contro gli insetti volanti 
e striscianti, ORMA vi propone 
CYPERFUM, il primo fumogeno a 
base di Cipermetrina ed estratto di 
Piretro a idroreazione. Caratterizzato 
da un innesco privo di fiamma ed 
emissione di gas, CYPERFUM non 
lascia macchie o depositi sui mobili 
o sgradevoli odori di combustione. 
La presenza di una bustina d’acqua 
dosata per il corretto innesco della 
reazione all’interno della confezione 
lo rende un prodotto dall’utilizzo 
semplice e intuitivo. Vi invitiamo 
a scoprirlo in fiera Pulire 2021 allo 
stand ORMA nel padiglione 2, stand 

B10/3.
EN| As a ready-to-use insecticide 
effective against flying and crawling 
insects, ORMA offers you CYPERFUM, 
the first smoke bomb based on 
Cypermethrin and hydro-reacting 
Pyrethrum extract. Characterized 
by a flame-free ignition and gas 
emission, CYPERFUM does not leave 
stains or deposits on furniture or 
unpleasant combustion odors. The 
presence of a dosed water sachet 
for the correct triggering of the 
reaction inside the package makes it 
a product with a simple and intuitive 
use. We invite you to find out at the 
Pulire 2021 fair at the ORMA stand in 
hall 2, stand B10 / 3.
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COMBY 3500 e COMBY 9000 sono i 
generatori di vapore ideali per ogni 
tipo di pulizia: compatti, completi 
di aspiratore integrato e di tutti gli 

accessori. Grazie al loro vapore a 180° 
C eliminano in pochi secondi il 99% 
dei batteri e con il potente motore di 
aspirazione asciugano perfettamente 

tutte le superfici. 
EN| Comby 3500 and Comby 9000 
are steam generators suitable for 
every kind of cleaning: they are 
compact, completed with integrated 
aspirator and all the accessories. 
Thanks to their 180°C steam, they get 
rid of 99% of bacteria in few seconds 
and with their powerful vacuum 
motor they perfectly dry every 
surfaces.

STI S.r.l.
Via Rosi, 3
36030 Fara Vicentino VI
Tel. +39 044 5851420
Fax +39 044 5851022
www.stindustry.it
sales@stindustry.it

Sti
Rivoluziona il tuo modo di fare pulizia: il vapore è 
il tuo migliore alleato! Grazie alle alte temperature 
il vapore riesce a eliminare batteri e microrganismi, 
oltre a sciogliere lo sporco. Con semplice acqua del 
rubinetto creiamo uno strumento di pulizia, detersione 
e igienizzazione facile, veloce e allo stesso tempo 
efficace, che permette inoltre di risparmiare sul 
consumo di acqua e detergenti. 
EN| Revolutionize your way of cleaning: steam is your 
best ally! 
Thanks to its high temperatures steam is able to 
eliminate bacteria and microorganisms, as well as 
to dissolve dirt. With simple tap water we create an 
easy, fast and at the same time effective cleaning, 
cleansing and sanitizing tool, which also saves on 
water and detergent consumption.

https://www.cleaningcommunity.net/
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